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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

      Convocazione del Parlamento in seduta comune    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati,    in seduta comune   , giovedì 3 febbraio 2022, 
alle ore 15.30, con il seguente 

   Ordine del giorno:   

 Giuramento e messaggio del Presidente della Repubblica. 
  Il Presidente della Camera dei Deputati 

     ROBERTO  FICO     

  22A00700  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 dicembre 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
enti territoriali della Provincia di Cuneo, a seguito del tra-
sferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni immobili 
statali nell’anno 2015.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-

tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/6951/
DGP-PBD del 19 maggio 2017 e n. 16236 del 26 ottobre 
2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle 
d’Aosta riguardanti il trasferimento di immobili statali 
agli enti territoriali della Provincia di Cuneo (CN):  

 prot. n. 2015/5457/DR-TO del 30 aprile 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Acceglio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «   E    x    magazzino del Genio 
capoluogo»; 
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 prot. n. 2015/12611/DR-TO del 2 ottobre 2015, 
prot. n. 2015/12610/DR-TO del 2 ottobre 2015, prot. 
n. 2015/12612/DR-TO del 2 ottobre 2015, prot. 
n. 2015/12613/DR-TO del 2 ottobre 2015 e prot. 
n. 2015/12614/DR-TO del 2 ottobre 2015, rettificato 
con provvedimento prot. n. 2019/11080 del 15 ottobre 
2019, con i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al 
Comune di Alba, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, «   E    x    
Caserma Govone», «   Ex    magazzini Piaggio», «   Ex    Caser-
ma Govone», «   Ex    Caserma Govone» e «   Ex    Poligono di 
tiro a segno nazionale Schellina»; 

 prot. n. 2015/11309/DR-TO del 10 settembre 2015, 
rettificato con provvedimento prot. n. 2019/11081 del 
15 ottobre 2019, con il quale è stato trasferito, a titolo 
gratuito, al Comune di Borgo San Dalmazzo, ai sensi 
dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 del 
2013, l’immobile appartenente al patrimonio dello Stato 
e denominato «   Ex    Caserma M. Fiore»; 

 prot. n. 2015/6226/DR-TO del 18 maggio 2015, con 
il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Briga Alta, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Pubblici uffici governativi 
Piaggia (   Ex    immobile militare)»; 

 prot. n. 2015/14362/DR-TO del 4 novembre 2015, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Cuneo, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimo-
nio dello Stato e denominato «Ufficio del genio civile e 
capoluogo, corso Kennedy, 7»; 

 prot. n. 2015/5838/DR-TO dell’8 maggio 2015, 
prot. n. 2015/5826/DR-TO dell’8 maggio 2015 e prot. 
n. 2015/5828/DR-TO dell’8 maggio 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di De-
monte, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-leg-
ge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «Magazzini 
Genio D’Armata - Paschero (   Ex    immobile militare)», «   Ex    
Caserma Borello - Piazza Renzo Spada» e «   Ex    ricovero 
sergente Rinaudo»; 

 prot. n. 2015/16246/DR-TO del 4 dicembre 2015 e 
prot. n. 2015/16245/DR-TO del 4 dicembre 2015, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Fossano, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «Piazza 
Diaz Concentrico» e «   Ex    Poligono di tiro a segno - via 
Marene, n. 73»; 

 prot. n. 2015/6300/DR-TO del 19 maggio 2015 
e prot. n. 2015/6302/DR-TO del 19 maggio 2015, con 
i quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune 
di Pietraporzio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti 
al patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, 
«Caserma guardia di finanza    ex    Caserma guardia di fi-
nanza    ex    palazzina sottufficiali - Capoluogo» e «Caser-
ma Luciano Manara Pietraporzio-Fornace (   Ex    immobile 
militare)»; 

 prot. n. 2015/16118/DR-TO del 2 dicembre 2015, 
rettificato con prot. n. 2019/11090 del 15 ottobre 2019, 
e prot. n. 2015/3349/DR-TO del 19 marzo 2015, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Pontechianale, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    
magazzini militari di Castello - Castello» e «   Ex    Caserma 
Nino Curti»; 

 prot. n. 2015/17393/DR-TO del 21 dicembre 2015, 
prot. n. 2015/17395/DR-TO del 21 dicembre 2015 e prot. 
n. 2015/17396/DR-TO del 21 dicembre 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Prazzo, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Caserma Carlo Pi-
sacane Prazzo inferiore (   Ex    immobile militare)», «Caser-
ma Carlo Pisacane Prazzo Inferiore (   Ex    immobile mili-
tare)» e «Caserma Carlo Pisacane Prazzo Inferiore (   E    x   
  immobile militare   )»; 

 prot. n. 2015/4775/DR-TO del 17 aprile 2015, 
prot. n. 2015/4777/DR-TO del 17 aprile 2015 e prot. 
n. 2015/4778/DR-TO del 17 aprile 2015, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Sambuco, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Caserma Monte 
Fior Sambuco - Concentrico (   Ex    immobile militare)», 
«   Ex    palazzina sottuficiali di Sambuco - Capoluogo» e 
«   Ex    palazzina ufficiali di Sambuco - Capoluogo»; 

 prot. n. 2015/17715/DR-TO del 23 dicembre 2015, 
rettificato con prot. n. 2019/11091 del 15 ottobre 2019, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Sommariva del Bosco, ai sensi dell’art. 56  -bis  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013, l’immobile ap-
partenente al patrimonio dello Stato e denominato «   E    x    
Poligono di tiro a segno nazionale località Bersaglio»; 

 prot. n. 2015/17389/DR-TO del 21 dicembre 2015 e 
prot. n. 2015/17390/DR-TO del 21 dicembre 2015, con i 
quali sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di 
Valdieri, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-
legge n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patri-
monio dello Stato e denominati, rispettivamente, «   Ex    
casermette -    Ex    strada C.le da Valdieri a Roaschi V. Gu-
glielmo Marconi» e «   Ex    caserma Gesso (con terreno an-
nesso) Regione S. Anna»; 

 prot. n. 2015/13774/DR-TO del 23 ottobre 2015, 
prot. n. 2015/13775/DR-TO del 23 ottobre 2015, prot. 
n. 2015/13779/DR-TO del 23 ottobre 2015, prot. 
n. 2015/13776/DR-TO del 23 ottobre 2015 e prot. 
n. 2015/13778/DR-TO del 23 ottobre 2015, con i quali 
sono stati trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Vina-
dio, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio 
dello Stato e denominati, rispettivamente, «Forte Neghi-
no e terreni/fabbricati annessi al Forte Centrale», «Forte 
Neghino e terreni/fabbricati annessi al Forte Centrale», 
«Forte Neghino e terreni/fabbricati annessi al Forte Cen-
trale», «Forte Neghino e terreni/fabbricati annessi al For-
te Centrale» e «Forte Neghino e terreni/fabbricati annessi 
al Forte Centrale»; 
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 prot. n. 2015/2813/DR-TO del 9 marzo 2015, prot. 
n. 2015/17554/DR-TO del 22 dicembre 2015 e prot. 
n. 2015/2812/DR-TO del 9 marzo 2015, con i quali sono 
stati trasferiti, a titolo gratuito, alla Provincia di Cuneo, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «   E    x    deposito di arti-
glieria di Limonetto - fraz. Limonetto», «   Ex    poligono di 
tiro a segno - via Marene n. 73» e «Alveo abbandonato 
del Rio Sanfre»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Piemonte e Valle d’Aosta in cui si espone che, 
alla data del trasferimento, gli immobili di cui trattasi era-
no utilizzati a titolo oneroso e dove è stato quantificato 
l’ammontare annuo delle entrate erariali rivenienti da tale 
utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo agli enti territoriali 
trasferitari pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 19926 
del 15 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Acceglio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Acceglio (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’immo-
bile denominato «   Ex    magazzino del Genio capoluogo», 
meglio individuato nel provvedimento del direttore re-
gionale dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta prot. n. 2015/5457/DR-TO del 
30 aprile 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.358,24 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Acceglio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.412,80, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.358,24.   

  Art. 2.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Alba    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Alba (CN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   E    x    caserma Govone», «   ex    magazzini Piag-
gio», «   E    x    Caserma Govone», «   Ex    Caserma Govone» e 
«   Ex    poligono di tiro a segno nazionale Schellina», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemonte 
e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/12611/DR-
TO del 2 ottobre 2015, prot. n. 2015/12610/DR-TO del 
2 ottobre 2015, prot. n. 2015/12612/DR-TO del 2 ottobre 
2015, prot. n. 2015/12613/DR-TO del 2 ottobre 2015 e 
prot. n. 2015/12614/DR-TO del 2 ottobre 2015, rettifica-
to con provvedimento prot. n. 2019/11080 del 15 ottobre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.828,98 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Alba. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 30.177,82, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.828,98.   

  Art. 3.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Borgo San Dalmazzo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Bor-
go San Dalmazzo (CN) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al tra-
sferimento in proprietà al medesimo comune dell’immobi-
le denominato «   Ex    Caserma M.Fiore», meglio individuato 
nel provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle d’Aosta 
prot. n. 2015/11309/DR-TO del 10 settembre 2015, rettifi-
cato con provvedimento prot. n. 2019/11081 del 15 ottobre 
2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
912,95 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Borgo San Dalmazzo. 
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 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 5.760,34, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 912,95.   

  Art. 4.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Briga Alta    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune 
di Briga Alta (CN) sono ridotte annualmente in misura 
pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente al 
trasferimento in proprietà al medesimo comune dell’im-
mobile denominato «pubblici uffici governativi piaggia 
(   ex    immobile militare)», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del dema-
nio - Direzione regionale Piemonte e Valle d’Aosta prot. 
n. 2015/6226/DR-TO del 18 maggio 2015, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.344,47 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Briga Alta. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.155,97, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.344,47.   

  Art. 5.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Cuneo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Cuneo (CN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Ufficio del genio civile e capoluogo, corso 
Kennedy, 7», meglio individuato nel provvedimento del 
direttore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Piemonte e Valle d’Aosta prot. n. 2015/14362/
DR-TO del 4 novembre 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.728,13 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Cuneo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 22.961,20, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.728,13.   

  Art. 6.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Demonte    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Demonte (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immo-
bili denominati «Magazzini Genio D’armata - Paschero 
(   Ex    immobile militare)», «   Ex    caserma Borello - piazza 
Renzo Spada» e «   Ex    ricovero sergente Rinaudo», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemon-
te e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/5838/
DR-TO dell’8 maggio 2015, prot. n. 2015/5826/
DR-TO dell’8 maggio 2015 e prot. n. 2015/5828/
DR-TO dell’8 maggio 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.557,20 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Demonte. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 36.966,80, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.557,20.   

  Art. 7.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Fossano    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Fossano (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Piazza Diaz Concentrico» e «   Ex    Poligono di 
tiro a segno, via Marene, n. 73», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle d’Ao-
sta, rispettivamente, prot. n. 2015/16246/DR-TO del 4 di-
cembre 2015 e prot. n. 2015/16245/DR-TO del 4 dicem-
bre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.680,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 
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 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Fossano. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 16.285,59, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.680,00.   

  Art. 8.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Pietraporzio    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pietraporzio (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobi-
li denominati «Caserma guardia di finanza    ex    palazzina 
sottufficiali - capoluogo» e «Caserma Luciano Manara 
Pietraporzio-Fornace (   E    x    immobile militare)», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemonte 
e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/6300/DR-
TO del 19 maggio 2015 e prot. n. 2015/6302/DR-TO del 
19 maggio 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
4.235,03 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pietraporzio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 28.044,02, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 4.235,03.   

  Art. 9.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Pontechianale    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Pontechianale (CN) sono ridotte annualmente in misu-
ra pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al medesimo comune degli 
immobili denominati «   E    x    magazzini militari di Castello 
- Castello» e «   Ex    caserma Nino Curti», meglio individua-
ti nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle 
d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/16118/DR-TO 
del 2 dicembre 2015, rettificato con provvedimento prot. 
n. 2019/11090 del 15 ottobre 2019, e prot. n. 2015/3349/
DR-TO del 19 marzo 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.772,27 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Pontechianale. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 11.084,75, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.772,27.   

  Art. 10.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Prazzo    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Prazzo (CN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Caserma Carlo Pisacane Prazzo Inferiore 
(   Ex    immobile militare)», «Caserma Carlo Pisacane Praz-
zo Inferiore (   Ex    immobile militare)» e «Caserma Carlo 
Pisacane Prazzo Inferiore (   Ex    immobile militare)», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemon-
te e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/17393/
DR-TO del 21 dicembre 2015, prot. n. 2015/17395/
DR-TO del 21 dicembre 2015 e prot. n. 2015/17396/
DR-TO del 21 dicembre 2015, a decorrere dalla data del 
trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
3.493,07 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Prazzo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 21.063,69, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 3.493,07.    

  Art. 11.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Sambuco    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sambuco (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Caserma Monte Fior Sambuco - concentri-
co (   E    x    immobile militare)», «   Ex    palazzina sottufficia-
li di Sambuco - capoluogo» e «   Ex    palazzina ufficiali di 
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Sambuco - capoluogo», meglio individuati nei provvedi-
menti del Direttore regionale dell’Agenzia del demanio 
- Direzione regionale Piemonte e Valle d’Aosta, rispetti-
vamente, prot. n. 2015/4775/DR-TO del 17 aprile 2015, 
prot. n. 2015/4777/DR-TO del 17 aprile 2015 e prot. 
n. 2015/4778/DR-TO del 17 aprile 2015, a decorrere dal-
la data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.673,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Sambuco. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 44.773,09, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.673,00.   

  Art. 12.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Sommariva del Bosco    

      1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Sommariva del Bosco (CN) sono ridotte annualmente 
in misura pari alla riduzione delle entrate erariali conse-
guente al trasferimento in proprietà al medesimo comune 
dell’immobile denominato «   Ex    poligono di tiro a segno 
nazionale località Bersaglio», meglio individuato nel 
provvedimento del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle d’Aosta 
prot. n. 2015/17715/DR-TO del 23 dicembre 2015, retti-
ficato con provvedimento prot. n. 2019/11091 del 15 ot-
tobre 2019, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
359,08 annui, corrispondenti all’ammontare dei proven-
ti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immobile 
trasferito. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Sommariva del Bosco. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 2.163,33, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 359,08.   

  Art. 13.
      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Valdieri    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Valdieri (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «   Ex    casermette -    Ex    strada c.le da Valdieri a 

Roaschi v. Gugliemo Marconi» e «   Ex    caserma Gesso (con 
terreno annesso) regione S. Anna», meglio individuati nei 
provvedimenti del direttore regionale dell’Agenzia del 
demanio - Direzione regionale Piemonte e Valle d’Aosta, 
rispettivamente, prot. n. 2015/17389/DR-TO del 21 di-
cembre 2015 e prot. n. 2015/17390/DR-TO del 21 dicem-
bre 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
6.808,21 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Valdieri. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 41.054,44, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 6.808,21.   

  Art. 14.

      Riduzione delle risorse spettanti al Comune di Vinadio    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Vinadio (CN) sono ridotte annualmente in misura pari 
alla riduzione delle entrate erariali conseguente al trasfe-
rimento in proprietà al medesimo comune degli immobili 
denominati «Forte neghino e terreni/fabbricati annessi 
al Forte Centrale», «Forte Neghino e terreni/fabbrica-
ti annessi al Forte Centrale», «Forte Neghino e terreni/
fabbricati annessi al Forte Centrale», «Forte Neghino e 
terreni/fabbricati annessi al Forte Centrale» e «Forte Ne-
ghino e terreni/fabbricati annessi al Forte Centrale», me-
glio individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemonte 
e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/13774/DR-
TO del 23 ottobre 2015, prot. n. 2015/13775/DR-TO del 
23 ottobre 2015, prot. n. 2015/13779/DR-TO del 23 ot-
tobre 2015, prot. n. 2015/13776/DR-TO del 23 ottobre 
2015 e prot. n. 2015/13778/DR-TO del 23 ottobre 2015, a 
decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
2.546,83 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Vinadio. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 15.769,41, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 2.546,83.   
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  Art. 15.

      Riduzione delle risorse spettanti alla Provincia di Cuneo    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti alla Provincia di 
Cuneo (CN) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimen-
to in proprietà alla medesima provincia degli immobili 
denominati «   Ex    deposito di artiglieria di Limonetto - fraz. 
Limonetto», «   Ex    poligono di tiro a segno - via Marene, 
n. 73» e «Alveo abbandonato del Rio Sanfre», meglio 
individuati nei provvedimenti del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Piemon-
te e Valle d’Aosta, rispettivamente, prot. n. 2015/2813/
DR-TO del 9 marzo 2015, prot. n. 2015/17554/DR-TO 
del 22 dicembre 2015 e prot. n. 2015/2812/DR-TO del 
9 marzo 2015, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.198,07 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2015, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
della Provincia di Cuneo. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 8.038,25, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.198,07.   

  Art. 16.

      Disposizioni finali    

      1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare alla 
Provincia di Cuneo e ai Comuni di Acceglio, di Alba, di 
Borgo San Dalmazzo, di Briga Alta, di Cuneo, di Demon-
te, di Fossano, di Pietraporzio, di Pontechianale, di Praz-
zo, di Sambuco, di Sommariva del Bosco, di Valdieri e di 
Vinadio della Provincia di Cuneo. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 73

  22A00511

    DECRETO  19 dicembre 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti a taluni 
comuni della Provincia di Barletta-Andria-Trani, a seguito 
del trasferimento in proprietà, a titolo gratuito, di beni im-
mobili statali nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 
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 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/13134/
DGP-PBD del 10 ottobre 2017 e n. 17745 del 16 novem-
bre 2020; 

  Visti i provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Puglia riguardanti il 
trasferimento di immobili statali agli enti territoriali della 
Provincia di Barletta-Andria-Trani (BT):  

 prot. n. 2016/19696 del 26 ottobre 2016 e prot. 
n. 2016/19699 del 26 ottobre 2016, con i quali sono stati 
trasferiti, a titolo gratuito, al Comune di Canosa di Puglia, 
ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 69 
del 2013, gli immobili appartenenti al patrimonio dello 
Stato e denominati, rispettivamente, «Edificio 1- Borgata 
Loconia» e «Edificio 9- Borgata Loconia»; 

 prot. n. 2016/7487 del 15 aprile 2016, rettificato con 
provvedimento prot. n. 2020/15128 del 2 settembre 2020, 
con il quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune 
di Trinitapoli, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del de-
creto-legge n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al pa-
trimonio dello Stato e denominato «casa mandamentale»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 dei citati provvedimenti del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio-Direzione re-
gionale Puglia in cui si espone che, alla data del trasferi-
mento, gli immobili di cui trattasi erano utilizzati a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo ai Comuni trasfe-
ritari pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 19099 
del 3 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Canosa di Puglia    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Canosa di Puglia (BT) sono ridotte annualmente in mi-
sura pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento in proprietà al medesimo comune de-
gli immobili denominati «Edificio 1- Borgata Loconia» 
e «Edificio 9- Borgata Loconia», meglio individuati 
nei provvedimenti del direttore regionale dell’Agen-
zia del demanio-Direzione regionale Puglia, rispettiva-
mente, prot. n. 2016/19696 del 26 ottobre 2016 e prot. 
n. 2016/19699 del 26 ottobre 2016, a decorrere dalla data 
del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.527,66 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso degli immo-
bili trasferiti. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Canosa di Puglia. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 7.917,95, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.527,66.   

  Art. 2.
      Riduzione delle risorse spettanti

al Comune di Trinitapoli    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Tri-
nitapoli (BT) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferimento 
in proprietà al medesimo comune dell’immobile denomi-
nato «casa mandamentale», meglio individuato nel provve-
dimento del direttore regionale dell’Agenzia del demanio-
Direzione regionale Puglia prot. n. 2016/7487 del 15 aprile 
2016, rettificato con provvedimento prot. n. 2020/15128 del 
2 settembre 2020, a decorrere dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
1.102,70 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Trinitapoli. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 e 
3, ammontanti ad euro 6.299,85, sino all’anno 2021 com-
preso, il Ministero dell’interno provvede al versamento 
delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio dello Sta-
to n. 3575/02 entro l’anno in corso. 

 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 1.102,70.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare ai 
Comuni di Canosa di Puglia e di Trinitapoli della Provin-
cia di Barletta-Andria-Trani. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 64

  22A00512

    DECRETO  19 dicembre 2021 .

      Riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Co-
mune di Bari, a seguito del trasferimento in proprietà, a ti-
tolo gratuito, di un bene immobile statale nell’anno 2016.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
«Nuove disposizioni sull’amministrazione del patrimo-
nio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, «Re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, «Delega al Go-
verno in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, «Legge di 
contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, «At-
tribuzione a comuni, province, città metropolitane e re-
gioni di un proprio patrimonio, in attuazione dell’art. 19 
della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Considerato che l’art. 56  -bis   del decreto-legge n. 69 del 
2013, disciplina il trasferimento in proprietà, a titolo non 
oneroso, in favore di comuni, province, città metropoli-
tane e regioni dei beni immobili statali di cui all’art. 5, 
comma 1, lettera   e)  , e comma 4, del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85, siti nel rispettivo territorio; 

 Considerato che il comma 7 dell’art. 56  -bis   del decre-
to-legge n. 69 del 2013, dispone che con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze le risorse a qualsiasi 
titolo spettanti alle regioni e agli enti locali che acquisi-
scono in proprietà dallo Stato beni immobili utilizzati a 
titolo oneroso sono ridotte in misura pari alla riduzione 
delle entrate erariali conseguente al trasferimento di cui 
al comma 1 e che, qualora non sia possibile l’integrale 
recupero delle minori entrate per lo Stato in forza del-
la riduzione delle risorse, si procede al recupero da par-
te dell’Agenzia delle entrate a valere sui tributi spettanti 
all’ente trasferitario ovvero, se non sufficienti, mediante 
versamento all’entrata del bilancio dello Stato da parte 
dell’ente interessato; 

 Visto l’art. 10, comma 6  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21; 

 Viste le note dell’Agenzia del demanio n. 2017/13134/
DGP-PBD del 10 ottobre 2017 e n. 17745 del 16 novem-
bre 2020; 

  Visto il provvedimento del direttore regionale 
dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Puglia 
riguardante il trasferimento di immobili statali agli enti 
territoriali della Provincia di Bari (BA):  

 prot. n. 2016/23239 del 16 dicembre 2016, con il 
quale è stato trasferito, a titolo gratuito, al Comune di 
Bari, ai sensi dell’art. 56  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 69 del 2013, l’immobile appartenente al patrimonio 
dello Stato e denominato «Relitto di bonifica - Contrada 
Fesca»; 

 Visti gli articoli 2 e 3 del citato provvedimento del di-
rettore regionale dell’Agenzia del demanio - Direzione 
regionale Puglia in cui si espone che, alla data del trasfe-
rimento, l’immobile di cui trattasi era utilizzato a titolo 
oneroso e dove è stato quantificato l’ammontare annuo 
delle entrate erariali rivenienti da tale utilizzo; 

 Considerato che, in relazione a detto utilizzo a titolo 
oneroso, è necessario operare, ai sensi dell’art. 56  -bis  , 
comma 7, del decreto-legge n. 69 del 2013, una riduzione 
delle risorse spettanti a qualsiasi titolo al comune trasferi-
tario pari alla riduzione delle entrate erariali conseguente 
al trasferimento; 

 Vista la nota dell’Agenzia del demanio prot. n. 19099 
del 3 novembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione delle risorse spettanti
al Comune di Bari    

     1. Le risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di 
Bari (BA) sono ridotte annualmente in misura pari alla 
riduzione delle entrate erariali conseguente al trasferi-
mento in proprietà al medesimo comune dell’immobile 
denominato «Relitto di bonifica - Contrada Fesca», me-
glio individuato nel provvedimento del direttore regiona-
le dell’Agenzia del demanio - Direzione regionale Puglia 
prot. n. 2016/23239 del 16 dicembre 2016, a decorrere 
dalla data del trasferimento. 

 2. La misura di detta riduzione è quantificata in euro 
5.000,00 annui, corrispondenti all’ammontare dei pro-
venti rivenienti dagli utilizzi a titolo oneroso dell’immo-
bile trasferito. 

 3. Per l’anno 2016, la disposizione di cui al comma 2 
è applicata in proporzione al periodo di possesso da parte 
del Comune di Bari. 

 4. Al fine del recupero delle somme di cui ai commi 2 
e 3, ammontanti ad euro 25.218,58, sino all’anno 2021 
compreso, il Ministero dell’interno provvede al versa-
mento delle stesse al capitolo dell’entrata del bilancio 
dello Stato n. 3575/02 entro l’anno in corso. 
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 5. A decorrere dal 2022, il Ministero dell’interno prov-
vede a versare annualmente al capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato n. 3575/02 la somma di euro 5.000,00.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Per operare le riduzioni di risorse previste dal pre-
sente decreto, il Ministero dell’interno provvede a decur-
tare i corrispondenti importi dalle somme da erogare al 
Comune di Bari della Provincia di Bari. 

 2. Qualora non sia possibile l’integrale recupero delle 
minori entrate per lo Stato in forza della riduzione del-
le risorse, sulla base dei dati comunicati dal Ministero 
dell’interno, l’Agenzia delle entrate provvede a trattenere 
le relative somme a valere sui tributi spettanti all’ente ter-
ritoriale interessato e le riversa al capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato n. 3575/02. 

 3. Nel caso in cui l’Agenzia delle entrate non riesca 
a procedere, in tutto o in parte, al recupero richiesto dal 
Ministero dell’interno, l’ente territoriale è tenuto a versa-
re le somme dovute direttamente al capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato n. 3575/02, dando comunicazione 
dell’adempimento al Ministero dell’interno. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 62

  22A00513

    DECRETO  13 gennaio 2022 .

      Adeguamento della normativa concernente le agevolazio-
ni per l’acquisto di veicoli ad uso dei soggetti con ridotte o 
impedite capacità motorie permanenti.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, concernente istituzione e di-
sciplina dell’imposta sul valore aggiunto, e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 9 aprile 1986, n. 97, concernente di-
sposizioni per l’assoggettamento all’imposta sul valore 
aggiunto con l’aliquota ridotta del due per cento per le 
cessioni e importazioni di veicoli adattati agli invalidi; 

 Visto l’art. 1, comma terzo, della citata legge n. 97 del 
1986, il quale stabilisce che con decreto del Ministro del-
le finanze saranno stabiliti i criteri, le modalità e le pro-
cedure per l’applicazione delle disposizioni previste dalla 
predetta legge; 

 Visto il decreto del Ministro delle finanze 16 mag-
gio 1986, recante «Disposizioni per l’assoggettamento 
all’imposta sul valore aggiunto con aliquota ridotta dei 
veicoli adattati ad invalidi»; 

 Visto l’art. 1, del citato decreto 16 maggio 1986, il qua-
le stabilisce gli obblighi di documentazione posti a carico 
dell’acquirente, per la fruizione dell’agevolazione; 

 Visto l’art. 8, della legge 27 dicembre 1997, n. 449; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 1, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, il quale stabilisce una modifica degli 
obblighi documentali posti a carico dei soggetti con ridot-
te o impedite capacità motorie permanenti, abilitati alla 
guida, ai fini del riconoscimento delle agevolazioni pre-
viste dall’art. 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con 
riferimento all’acquisto di veicoli forniti di adattamenti, 
anche di serie, alla guida; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 2, del citato decreto-legge 
n. 121 del 2021, nel quale è previsto che, con decreto di 
natura non regolamentare, del Ministro dell’economia 
e delle finanze, si provveda a modificare il decreto del 
Ministro delle finanze 16 maggio 1986, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 1986, per ade-
guarlo a quanto disposto dal comma 1. 

 Considerato che occorre provvedere; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      All’art. 1, del decreto del Ministro delle finanze del 
16 maggio 1986, dopo il primo comma, è aggiunto il 
seguente:  

 «In sostituzione della documentazione di cui al pri-
mo comma, lettere   a)   e   b)  , i soggetti ivi indicati possono 
produrre copia semplice della patente posseduta, ove essa 
contenga l’indicazione di adattamenti, anche di serie, per 
il veicolo agevolabile da condurre, prescritti dalle com-
missioni mediche locali di cui all’art. 119, comma 4, del 
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 28, fermo restando l’obbligo di presentazione 
dell’atto notorio di cui al primo comma, lettera   c)  .». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  22A00568
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Finale Emilia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni per 
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to (legge di stabilità 2013)», il quale demanda ad uno o più 
decreti del Ministro della giustizia la fissazione della data 
a decorrere dalla quale le comunicazioni e notificazioni di 
cancelleria, negli uffici diversi da tribunali e dalle corti di 
appello, debbano avvenire esclusivamente per via telemati-
ca all’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da 
pubblici elenchi o comunque accessibili alle pubbliche am-
ministrazioni, secondo la normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione 
dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento concer-
nente le regole tecniche per l’adozione nel processo civile 
e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successi-
ve modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Finale Emilia, come da comunicazione della Direzione 
generale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giudice 
di pace di Finale Emilia, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio na-
zionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati di 
Modena; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-

to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Finale 
Emilia; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A00507

    DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Legnano.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi da tribunali e dalle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 
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 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Legnano, come da comunicazione della Direzione ge-
nerale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del giu-
dice di pace di Legnano, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Busto Arsizio; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Legnano; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A00508

    DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Fermo.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi da tribunali e dalle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Fermo, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Fermo, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Fermo; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
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to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Fermo; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A00509

    DECRETO  21 dicembre 2021 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giudi-
ce di pace di Bronte.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fissazione della data a decorrere dalla quale le 
comunicazioni e notificazioni di cancelleria, negli uffici 
diversi da tribunali e dalle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certificata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Bronte, come da comunicazione della Direzione gene-
rale per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Bronte, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Catania; 

  EMANA
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Bronte; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comu-
nicazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile 
sono effettuate esclusivamente per via telematica secon-
do le disposizioni dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cre-
scita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2021 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A00510
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 gennaio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nel-
le Regioni Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Valle d’Aosta, Veneto e nelle Province Autonome di Trento 
e Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e successive modificazioni, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e 
seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del 
citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo 
modificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono 
denominate (…)   b)   “Zona gialla”: le regioni nei cui ter-
ritori alternativamente: 1) l’incidenza settimanale dei 
contagi è pari o superiore a 50 e inferiore a 150 casi 
ogni 100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni 
indicate nella lettera   a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei 
casi è pari o superiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti e 
si verifica una delle due seguenti condizioni, salvo che 
ricorrano le condizioni indicate nella lettera   a)  : 2.1) il 
tasso di occupazione dei posti letto in area medica per 
pazienti affetti da COVID-19 è uguale o inferiore al 30 
per cento; 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in 
terapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 20 per cento di quelli comunicati 
alla predetta Cabina di regia entro cinque giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. La comu-
nicazione può essere aggiornata con cadenza mensile 
sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su 
quelli già esistenti e destinati ad altre attività;   c)   “Zona 
arancione”: le regioni nei cui territori l’incidenza set-
timanale dei contagi è pari o superiore a 150 casi ogni 
100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indi-
cate nelle lettere   a)  ,   b)   e   d)  ;»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e suc-
cessive modificazioni, recante «Misure urgenti per il conte-
nimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccina-
zioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, l’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , ai sensi del quale: «Nelle zone gialla 
e arancione, la fruizione dei servizi, lo svolgimento delle 
attività e gli spostamenti, limitati o sospesi ai sensi del-
la normativa vigente, sono consentiti esclusivamente ai 
soggetti in possesso di una delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui all’art. 9, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c  -bis  ), e 
ai soggetti di cui al comma 3, primo periodo, nel rispetto 
della disciplina della zona bianca. Ai servizi di ristora-
zione di cui al comma 1, lettera   a)  , nelle predette zone, 
si applica il presente comma ad eccezione delle mense e 
del    catering    continuativo su base contrattuale, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, n. 165, 
recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in si-
curezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensio-
ne dell’ambito applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 dicembre 2021, n. 305, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In consi-
derazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della 
diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di 
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato 
fino al 31 marzo 2022»; 
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 Visto, altresì, l’art. 18, comma 1, del citato decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede che: 
«Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 
fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti, successive al 2 marzo 2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recan-
te «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 7 gennaio 
2022, n. 4; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative 
dell’art. 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa 
delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esi-
genze di contenimento della diffusione dell’epidemia da 
COVID-19», e successive modificazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 
2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 gennaio 2022, recante «Individuazione delle esi-
genze essenziali e primarie per il soddisfacimento delle 
quali non è richiesto il possesso di una delle Certificazio-
ni verdi COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 24 gennaio 2022, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 3 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nella Provincia Autonoma di Bolzano», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
4 dicembre 2021, n. 289; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 17 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Liguria, Marche, Veneto e nelle 
Province autonome di Trento e Bolzano», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 18 dicem-
bre 2021, n. 300; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 31 dicem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province au-
tonome di Trento e Bolzano», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana 31 dicembre 2021, 
n. 310; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 7 gennaio 
2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Toscana e Valle d’Aosta», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 8 gennaio 2022, n. 5; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Campania e Valle d’Aosta», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 15 gennaio 2022, n. 11; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 14 genna-
io 2022, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Sicilia, Veneto e nelle Province Auto-
nome di Trento e Bolzano», pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 15 gennaio 2022, n. 11; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il verbale del 28 gennaio 2022 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente al    report    n. 89, nel quale si 
rileva che: «Si conferma una situazione epidemica acuta 
nella settimana di monitoraggio corrente con una inci-
denza settimanale che a livello nazionale supera i 1,800 
casi per 100.000 abitanti. Mentre si censisce una tendenza 
alla diminuzione della pressione sui servizi assistenziali 
in area critica, si continua ad osservare un aumento nel 
numero di persone ricoverate in area medica che supe-
ra le 20,000 unità. A livello nazionale è stata superata da 
cinque settimane la prima soglia critica di occupazione 
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dei posti letto ai sensi del decreto-legge n. 105/2021 e in 
molte regioni/PA la situazione epidemiologica comporta 
la necessità di dedicare posti letto aggiuntivi per la cura di 
pazienti affetti dalla malattia COVID-19, con contestuale 
contrazione di altri servizi assistenziali.»; 

 Visto il documento recante «Indicatori decisiona-
li come da decreto-legge del 18 maggio 2021, n. 65, 
art. 13», allegato al citato verbale del 28 gennaio 2022 
della Cabina di regia, dal quale risulta, tra l’altro, che le 
Regioni Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche 
e Veneto e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no presentano dati compatibili con la «zona gialla» e la 
Regione Valle d’Aosta presenta dati compatibili con la 
«zona arancione» e che pertanto non ricorrono le condi-
zioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33; 

 Sentiti i presidenti delle Regioni Campania, Lazio, Li-
guria, Lombardia, Marche, Veneto, Valle d’Aosta e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

  E M A N A
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Campania, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche e Veneto e nelle Province autonome 
di Trento e di Bolzano.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per le Regioni Campania, Lazio, 
Liguria, Lombardia, Marche e Veneto e per le Province 
autonome di Trento e di Bolzano continuano ad applicar-
si le misure di cui alla c.d. «zona gialla», come definita 
dalla normativa vigente e nei termini di cui all’art. 9  -bis   
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, per un periodo di 
quindici giorni, ferma restando la possibilità di una nuova 
classificazione.   

  Art. 2.

      Misure urgenti di contenimento e gestione
dell’emergenza sanitaria nella Regione Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per la Regione Valle d’Aosta con-
tinuano ad applicarsi le misure di cui alla c.d. «zona aran-
cione», come definita dalla normativa vigente e nei ter-
mini di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, per un periodo di quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2022 

 Il Ministro della salute: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg.ne n. 205

  22A00699

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Res Agraria 
S.r.l.», in Tortoreto Lido, ad effettuare prove ufficiali di 
campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di pro-
dotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei residui 
di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
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gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in 24 maggio 2021 dal Cen-
tro «Res Agraria s.r.l.» con sede legale in via A. Canova 
n. 19/2 - 64018 Tortoreto Lido (TE); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 1° settembre 2021, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 22 e 23 ottobre 2021 presso 
il centro «Res Agraria S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Res Agraria S.r.l.» con sede legale in via 

A. Canova n. 19/2 - 64018 Tortoreto Lido (TE) è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato II, punto 6.6 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale (Alle-
gato II, punti 7.1 e 7.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 stima dei residui finali totali nella porzione di inte-
resse delle colture alla raccolta dopo il trattamento (Al-
legato III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o in rotazione (Allegato III, punto 8.5 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (Allegato III, punto 8.6 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 studi ecotossicologici relativamente all’ottenimento 
dei dati sull’esposizione (Allegato III, punto 7.2 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato III, punto 8.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 
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 prove su destino e comportamento ambientale (Al-
legato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 studi ecotossicologici relativi agli effetti sugli or-
ganismi non bersaglio relativamente all’ottenimento dei 
dati sull’esposizione (Allegato III, punti 10.4, 10.5, 10.6 
e 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi; 
 vertebrati dannosi; 
 sviluppo dei fitofarmaci, attivatori e coaduvanti; 
 trasformati; 
 residui nel suolo; 
 esposizione dell’operatore.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Res Agraria S.r.l.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a parti-
re dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Res 
Agraria S.r.l.» in data 22 e 23 ottobre 2021. 

 2. Il centro «Res Agraria S.r.l.» qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00517

    DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Bioagritest S.r.l. 
Centro interregionale di diagnosi vegetale», in Pignola, ad 
effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzio-
ne di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
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gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 31 maggio 2021 dal 
centro «Bioagritest S.r.l. Centro interregionale di diagno-
si vegetale», con sede legale in via Mulino del Capo, area 
PIP lotto E2 - 85010 Pignola (PZ); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020, recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’Ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 31 maggio 2021, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 5 e 6 novembre 2021, presso 
il centro «Bioagritest S.r.l. centro interregionale di dia-
gnosi vegetale»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Bioagritest S.r.l. centro interregionale di 

diagnosi vegetale», con sede legale in via Mulino del 
Capo, area PIP lotto E2 - 85010 Pignola (PZ), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia delle sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 zoologia agraria; 
 produzione sementi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Bioagritest S.r.l. Centro interregionale di 
diagnosi vegetale», è tenuto a comunicare a questo Mi-
nistero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 
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 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Bioa-
gritest S.r.l. Centro interregionale di diagnosi vegetale», 
in data 5 e 6 novembre 2021. 

 2. Il centro «Bioagritest S.r.l. Centro interregionale di 
diagnosi vegetale», qualora intenda confermare o variare 
gli ambiti operativi di cui al presente decreto, potrà inol-
trare apposita istanza, almeno sei mesi prima della data di 
scadenza, corredata dalla relativa documentazione com-
provante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00518

    DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «Proagri S.r.l.», in 
Bisceglie, ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Mini-
steri per i beni e le attività culturali, delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché per 
la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straor-
dinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per 
la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 30 aprile 2021 dal 
centro «Proagri S.r.l.» con sede legale in via Mauro Contò 
n. 35 - 76011 Bisceglie (BT); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata 
con direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 mar-
zo 2021, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi 
strategici definiti dal Ministro nella direttiva generale, 
rientranti nella competenza del Dipartimento delle po-
litiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, 
sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni generali 
gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 
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 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 17 giugno 2021, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 18 settembre 2021 presso il 
centro «Proagri S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Proagri S.r.l.» con sede legale in via Mauro 
Contò n. 35 - 76011 Bisceglie (BT) è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti 
fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 

 colture medicinali ed aromatiche; 

 colture ornamentali; 

 colture orticole; 

 concia sementi; 

 conservazione post-raccolta; 

 diserbo; 

 entomologia; 

 microbiologia agraria; 

 nematologia; 

 patologia vegetale; 

 produzione sementi.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-
bordinato alla verifica biennale    in loco    del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Proagri S.r.l.» è tenuto a comunicare a 
questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Proagri 
S.r.l.» in data 18 settembre 2021. 

 2. Il centro «Proagri S.r.l.» qualora intenda confermare 
o variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, 
potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza, corredata dalla relativa documen-
tazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00519
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    DECRETO  14 dicembre 2021 .

      Riconoscimento dell’idoneità al centro «G.Z. S.r.l.», in 
Cento, ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla 
produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari e alla 
determinazione dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE DELLA DISR V
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194, 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132; 

 Vista l’istanza presentata in data 19 novembre 2020 
dal centro «G.Z. S.r.l.» con sede legale in via Ponte Reno 
n. 12/A - 44042 Cento (FE); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 53 del 24 marzo 2020 recante modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 1° marzo 2021, n. 99872, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2021 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
22 marzo 2021, n. 134655, successivamente integrata con 
direttiva dipartimentale n. 149040 del 30 marzo 2021, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale, rientranti nella 
competenza del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati attribuiti 
ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi operativi e 
quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 24 marzo 2021, n. 139583, recante l’attribuzio-
ne degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse finan-
ziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 19 maggio 2021, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 9 luglio 2021 presso il cen-
tro «G.Z. S.r.l.»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «G.Z. S.r.l.» con sede legale in via Ponte 
Reno n. 12/A - 44042 Cento (FE) è riconosciuto idoneo 
a proseguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti 
fitosanitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’allegato III, punto 6.3 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 
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 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali indesi-
derabili (di cui all’allegato III, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 altre prove (efficacia dei biostimolanti e induttori 
di resistenza; efficacia dei fitoregolatori; persistenza dei 
diserbanti nel terreno e loro effetto sulle colture in suc-
cessione (   Carry-over   ); effetto della deriva dei prodotti 
fitosanitari sulle colture adiacenti); 

 individuazione dei prodotti di degradazione e di 
reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 nematologia; 
 patologia vegetale.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale    in loco    del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «G.Z. S.r.l.» è tenuto a comunicare a questo 
Ministero l’indicazione precisa delle tipologie delle pro-
ve che andrà ad eseguire, nonché la loro localizzazione 
territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui all’art. 1 del pre-

sente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «G.Z. 
S.r.l.» in data 9 luglio 2021. 

 2. Il centro «G.Z. S.r.l.» qualora intenda confermare o 
variare gli ambiti operativi di cui al presente decreto, po-
trà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi prima della 
data di scadenza, corredata dalla relativa documentazione 
comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 dicembre 2021 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A00520

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 gennaio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SLK Assistan-
ce società cooperativa», in Bologna e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto direttoriale del 4 novembre 2020, n. 34/
SAA/2020, con il quale la società cooperativa «SLK As-
sistance società cooperativa» con sede in Bologna (BO) 
(codice fiscale n. 03127521205), è stata posta in sciogli-
mento per atto dell’autorità con la contestuale nomina a 
commissario liquidatore dell’avv. Lisa Scandali; 

 Vista la sentenza del 20 aprile 2021 n. 42/2021 del Tri-
bunale di Bologna, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «SLK Assistance 
società cooperativa»; 
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 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa 
dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Richiamata la vigente circolare della competente Dire-
zione generale del 4 aprile 2018, recante «Banca dati dei 
professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septie-
sdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito istituzionale del Ministero dello 
sviluppo economico, nella quale vengono disciplinate le 
modalità di selezione dei professionisti cui affidare le fun-
zioni di commissario liquidatore e si prevede quale crite-
rio generale un processo di estrazione casuale informatico 
dalla medesima banca dati fermo restando che «sono fatte 
salve le nomine nei casi particolari, per i quali in deroga a 
quanto sopra esposto si procede alla individuazione diretta 
di professionisti comunque presenti nell’ambito della Ban-
ca dati disciplinata nella presente circolare. A mero titolo di 
esempio e non a titolo esaustivo, tali circostanze possono 
rinvenirsi nel caso di successione di procedure per una me-
desima impresa cooperativa [...]; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, ricorra l’ipotesi di 
successione di procedure per una medesima impresa 
cooperativa; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore avv. Lisa 
Scandali nel corso della procedura di scioglimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «SLK Assistance società co-

operativa» con sede in Bologna (BO) (codice fiscale 
n. 03127521205), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Lisa Scandali, nata a Ancona (AN) 
l’8 novembre 1985 (codice fiscale SCNLSI85S48A271G), 
domiciliata in Bologna (BO), via del Porto, n. 28, c/o lo 
studio dell’avv. Damiani, già commissario liquidatore per 
la procedura di scioglimento per atto dell’autorità.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella G.U.R.I. del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00514

    DECRETO  17 gennaio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Atlas società 
cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della «Atlas società cooperativa in 
liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla società cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 52.497,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 811.902,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -769.569,00; 

 Considerato che in data 23 marzo 2020 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Atlas società cooperativa in liquidazione», con sede 

in Roma (codice fiscale n. 14091051004) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Bomba, nato a Lanciano (CH) 
il 7 aprile 1958 (codice fiscale BMBNCL58D07E435L), 
domiciliato in Roma, via Alessandria, n. 25.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella G.U.R.I. del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00515

    DECRETO  17 gennaio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Innolav socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Biella e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Innolav società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla citata revisione, dalla 
quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale della 
società cooperativa, aggiornata al 13 ottobre 2017, evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 66.397,00 si 
riscontra una massa debitoria di euro 456.758,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -407.538,00; 

 Considerato che in data 26 luglio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che la situazione patrimoniale della socie-
tà cooperativa appare ad oggi immutata, a quanto risulta 
dalla citata documentazione acquisita agli atti, e che il 
mancato deposito dei bilanci dall’esercizio 2016 concre-
terebbe comunque una causa di scioglimento della società 
cooperativa medesima, con conseguente liquidazione; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Innolav società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Biella (BI) (codice fiscale 
n. 02575300021) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Filippo Rimini, nato a Biella (BI) il 
9 aprile 1964 (codice fiscale RMNFPP64D09A859Z), ivi 
domiciliato in via Repubblica, n. 27.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella G.U.R.I. del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 17 gennaio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A00516
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  12 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Calabria nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a 
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018.     (Ordinanza n. 833).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: «Misure urgenti 
connesse con la proroga della dichiarazione dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020», con 
il quale è stato stabilito che, in considerazione delle diffi-
coltà gestionali derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in deroga al limite di cui all’art. 24, comma 3, 
del citato decreto legislativo n. 1/2018, lo stato di emergenza 
dichiarato con la deliberazione dell’8 novembre 2018 di cui 
in rassegna, fosse ulteriormente prorogato di ulteriori dodici 
mesi senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
fissandone, pertanto, la scadenza all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la quale 
è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a fron-
teggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e le suc-
cessive modifiche e integrazioni disposte con le ulteriori 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 
2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 dell’8 febbra-
io 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 18 agosto 
2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista la decisione (UE) COM/2019/1817 del 18 set-
tembre 2019 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
cui è stato concesso un contributo di euro 277.204.595 
a valere sul Fondo dell’Unione europea, di cui euro 
263.207.878 per finanziare gli interventi connessi agli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessa-
to il territorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, To-
scana, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, a partire dal mese di ottobre 
2018, di cui alla citata delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 novembre 2018 il cui trasferimento è avvenuto a 
cura del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE), giusta nota del Dipartimento della protezione 
civile n. PSN/60612 del 20 novembre 2019; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 727 del 23 dicembre 2020, con la quale le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano inte-
ressate dagli eventi di cui alla citata delibera del Consiglio 
dei ministri dell’8 novembre 2018, destinatarie, nelle per-
centuali indicate nell’elenco allegato all’ordinanza mede-
sima, delle risorse finanziarie già trasferite dall’Unione 
europea a seguito della decisione (UE) COM/2019/1817 
del 18 settembre 2019, già allocate sulle contabilità spe-
ciali utilizzate per l’attuazione dei piani degli investimen-
ti e degli interventi di cui trattasi sono state autorizzate 
ad utilizzare dette risorse con le modalità e le deroghe 
previste dalle ordinanze emanate per fronteggiare detti 
eventi e quindi, nel caso di specie, dalla richiamata ordi-
nanza n. 558/2018, confermando, altresì, gli obblighi di 
rendicontazione ai sensi dell’art. 27, comma 4, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», con i quali è stata autorizzata 
la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di 
permettere l’avvio e la realizzazione di interventi struttu-
rali e infrastrutturali di cui alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 1/2018, da re-
alizzare secondo le modalità previste dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, finalizzati esclusivamente alla mi-
tigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-
strutture individuate dai commissari delegati nominati a 
seguito di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le qua-
li anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Diparti-
mento della protezione civile, previa assegnazione delle 
medesime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 
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 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria e fiscale», con il quale al fine di far fronte alle 
esigenze derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi nei 
mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 è stato istituito, 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze, un appo-
sito fondo per il successivo trasferimento alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con una dotazione di 474,6 milioni di 
euro per l’anno 2019 e di 50 milioni di euro per l’anno 2020, 
destinato alle esigenze dei territori interessati nei settori di 
spesa dell’edilizia pubblica, comprese le manutenzioni e la 
sicurezza, della manutenzione della rete viaria e del disse-
sto idrogeologico, alla cui disciplina d’uso si provvede con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e 
con i ministri competenti, previa intesa da sancire in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto Piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergenza 
articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 (Piano 
emergenza dissesto), 3 (Interventi urgenti di messa in sicu-
rezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto e di rete 
danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati alla riduzio-
ne degli effetti degli eventi calamitosi di tipo idraulico e 
idrogeologico) e 4 (Interventi per la mitigazione del rischio 
idraulico ed idrogeologico e riduzione del rischio residuo, 
connesso con gli eventi emergenziali, nonché di ripristino 
delle strutture e delle infrastrutture danneggiate, finalizzati 
all’aumento del livello di resilienza delle stesse), da realiz-
zare mediante l’impiego delle predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145», e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le risorse 
finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di rimodu-
lazione in corso d’opera, in relazione ad esigenze straordi-
narie, nei limiti della quota parte delle risorse assegnate per 
ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai sensi 
del medesimo decreto, previa autorizzazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile (art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, recante: 
«Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 24  -qua-
ter   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 145», 
e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le risorse 
finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di rimodu-
lazione in corso d’opera, in relazione ad esigenze straordi-
narie, nei limiti della quota parte delle risorse assegnate per 
ciascuna annualità ai soggetti beneficiari individuati ai sensi 
del medesimo decreto, previa autorizzazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile (art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazione 
dei piani delle tre annualità, fosse consentito di procedere 
a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine l’utiliz-
zo mediante nuovi interventi per i quali la stipula dei rela-
tivi contratti o la definizione delle connesse obbligazioni 
giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto avvenire entro 
il 30 settembre successivo all’annualità di riferimento del 
piano a tale scopo rimodulato (art. 1, comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato de-
creto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continuità, 
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la conclusione degli interventi finanziari con le risorse di 
cui all’art. 1, comma 1029, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, la durata delle contabilità speciali aperte 
ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legislativo n. 1/2018 
sulle quali sono confluite le richiamate risorse finanziarie, 
fosse prorogabile fino al 31 dicembre 2024 con apposita or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile, 
da adottare ai sensi dell’art. 25, comma 5, del medesimo 
decreto legislativo, previa verifica del cronoprogramma dei 
pagamenti disposto tramite il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, stabilendo, altresì, che alle 
risorse disponibili sulle predette contabilità speciali relative 
agli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per le emergen-
ze nazionali si applicassero le procedure di cui all’art. 27 del 
richiamato decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Considerato che, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti tramite il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229 secondo le procedure 
stabilite dall’art. 2, comma 4 del presente provvedimento, 
con successiva ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile può essere disposta, ove necessario, una 
ulteriore proroga della contabilità speciale fino al 31 di-
cembre 2024 ai sensi del citato art. 1, comma 4  -undevi-
cies   del decreto-legge n. 125/2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nonché in ottemperanza a quan-
to stabilito dal richiamato art. 1, comma 4  -undevicies  , del 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con cui consentire la prosecu-
zione, senza soluzione di continuità, delle attività e degli 
interventi ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Calabria con nota del 
3 dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 

con gli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e con le risorse 
regolate con l’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 727/2020)    

     1. La Regione Calabria è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 

agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti di-
sposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44 del decreto legislativo n. 1/2018. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente genera-
le del Dipartimento della protezione civile della Regione 
Calabria è individuato quale soggetto responsabile delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interventi 
integralmente finanziati e contenuti nei piani degli inter-
venti di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, nonché 
nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmen-
te approvati alla data di adozione della presente ordinanza. 
Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il sog-
getto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizio-
ne di beni e servizi nonché per la riduzione di termini 
analiticamente individuati specificate nell’art. 4 della ci-
tata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 558/2018 e successive modifiche e integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al presente arti-
colo si avvale delle strutture organizzative della Regione 
Calabria nonché della collaborazione degli enti territoria-
li e non territoriali e delle amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 4. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6116, aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018, che viene al medesimo intestata. 

 5. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati, verificando le informazioni, 
limitatamente alle opere pubbliche, a tal fine presenti sul 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emer-
genza, le cui somme possono essere destinate al finanzia-
mento di nuovi interventi strettamente connessi al supe-
ramento dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle 
fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del 
decreto legislativo del 2 gennaio 2018 n. 1, da sottoporre 
all’approvazione del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Entro il termine dell’8 novembre 2022, qualora a se-
guito del compimento degli interventi di cui al comma 2 
e al comma 5, residuino delle risorse, il soggetto respon-
sabile può sottoporre all’approvazione del Dipartimento 
della protezione civile delle rimodulazioni dei relativi 
Piani degli interventi, nei quali possono essere inseriti 
nuovi interventi strettamente connessi agli eventi emer-
genziali in trattazione. 
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 7. Le risorse finanziarie residue di cui al presente arti-
colo, presenti sulla contabilità speciale, alla data dell’8 no-
vembre 2022, ove attribuite a interventi non ancora ulti-
mati, ricompresi in piani approvati dal Dipartimento della 
protezione civile, sono trasferite al bilancio della regione 
che provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al 
comma 3, nei modi ivi indicati, al completamento degli 
stessi in regime ordinario. Eventuali somme residue rin-
venienti al completamento di detti interventi, nonché le 
eventuali ulteriori risorse giacenti sulla contabilità specia-
le n. 6116 alla medesima data dell’8 novembre 2022 sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per la succes-
siva riassegnazione al medesimo Fondo per le emergen-
ze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di 
diversa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza, fatto salvo quanto speci-
ficamente previsto dal successivo art. 2, comma 6. Le me-
desime modalità di restituzione delle risorse residue di cui 
al periodo precedente si applicano agli interventi program-
mati e approvati dal Dipartimento della protezione civile 
per i quali non siano state contratte obbligazioni giuridica-
mente vincolanti entro il termine dell’8 novembre 2023 e 
la cui autorizzazione, pertanto, è revocata dal Dipartimento 
della protezione civile alla medesima data. È fatta salva la 
possibilità di non procedere alla predetta revoca, solo in 
caso di motivata richiesta della Regione, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezione 
civile, in cui venga fornita indicazione delle cause che han-
no determinato il ritardo nell’impiego delle risorse nonché 
un cronoprogramma di azioni e misure da adottare ai fini 
dell’avvio degli interventi. Le informazioni, limitatamente 
alle opere pubbliche, concernenti l’assunzione di obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti e quelle relative al crono-
programma degli interventi sono desumibili dal sistema 
di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. In tal caso, l’autorizzazione si intende proro-
gata per ulteriori dodici mesi, decorsi i quali, ove non siano 
state contratte obbligazioni giuridicamente vincolanti, la 
predetta autorizzazione è revocata dal Dipartimento della 
protezione civile in via definitiva. Alla revoca dell’autoriz-
zazione fa seguito il versamento delle risorse relative come 
specificato al primo periodo del presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile, con cadenza seme-
strale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
presente articolo realizzati dopo il trasferimento al bi-
lancio regionale conseguente alla scadenza del termine 
dell’8 novembre 2022 di cui al comma 6. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Alla prosecuzione degli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo di solidarietà dell’Unione europea di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 727/2020 
si provvede secondo le modalità stabilite dal presente ar-
ticolo, fatti salvi i termini di utilizzo e gli obblighi e mo-
dalità di rendicontazione previsti dalle disposizioni che 
regolano l’impiego del predetto Fondo.   

  Art. 2.

      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 
con gli stanziamenti disposti ai sensi dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019 e del 4 aprile 2019 e successive modifiche ed 
integrazioni    

     1. La Regione Calabria è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, nel coordinamento degli interventi, connessi agli 
eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati e 
non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti dispo-
sti ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 aprile 2019 e suc-
cessive modifiche e integrazioni richiamati in premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente genera-
le del Dipartimento della protezione civile della Regione 
Calabria, già individuato ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
è individuato quale soggetto responsabile anche delle 
iniziative finalizzate al completamento degli interven-
ti finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 
all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 558/2018, nonché nelle eventua-
li rimodulazioni degli stessi, già formalmente approvati 
alla data di adozione della presente ordinanza finanziati 
con le risorse stanziate dai decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri richiamati al comma 1, ovvero con esse 
cofinanziati. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ri-
cognizione ed all’accertamento delle procedure e dei rap-
porti giuridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento 
delle opere realizzate ai soggetti ordinariamente compe-
tenti. Il soggetto responsabile, in ottemperanza a quanto 
previsto dai citati decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, è autorizzato alla prosecuzione di detti interven-
ti con le modalità, anche derogatorie, stabilite dall’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018 e successive modifiche e integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratuito, 
per l’espletamento delle iniziative di cui al presente arti-
colo si avvale delle strutture organizzative della Regione 
Calabria nonché della collaborazione degli enti territoria-
li e non territoriali e delle amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei 
pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazio-
ne interessata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2, e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6116 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, al 
medesimo intestata ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 4, che è ulteriormente prorogata fino al 31 dicem-
bre 2023 unicamente per la realizzazione degli interventi 
finanziati con le risorse stanziate dai decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri richiamati al comma 1, ovvero 
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con esse cofinanziati, previa verifica effettuata dal sogget-
to responsabile di cui al comma 2, alla data del 30 giugno 
2022 e del 30 giugno 2023, dei dati di monitoraggio fi-
nanziario, fisico e procedurale e del cronoprogramma dei 
pagamenti, limitatamente alle opere pubbliche, desumibili 
dal sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile alla medesima data 
del 30 giugno 2022 e del 30 giugno 2023 l’esito di tali 
verifiche e, qualora dalle stesse risulti che nel sistema di 
cui al periodo precedente non sia possibile disporre delle 
informazioni necessarie al monitoraggio richiesto, per gli 
interventi di cui trattasi dispone con propri provvedimenti, 
a decorrere dalla medesima data, quanto previsto dal suc-
cessivo comma 6 e la relativa prosecuzione avviene a va-
lere sulle risorse all’uopo trasferite nel bilancio regionale. 

 5. In conformità a quanto rispettivamente previsto 
dall’art. 2, comma 1 e dall’art. 1, comma 5 dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 
e del 4 aprile 2019 richiamati in premessa, il soggetto re-
sponsabile è autorizzato a presentare rimodulazioni in 
corso d’opera dei relativi piani degli interventi in relazio-
ne ad esigenze straordinarie e nei limiti della quota parte 
delle risorse assegnate per ciascuna annualità ai soggetti 
beneficiari individuati ai sensi dei medesimi decreti, da 
sottoporre alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie relative agli interventi finanziati o 
cofinanziati ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri richiamati in premessa, disponibili sulla conta-
bilità speciale che, rispettivamente, alla data del 30 giugno 
2022 ovvero del 30 giugno 2023 risultino non conformi alla 
verifica di cui al comma 4, ricompresi in piani approvati 
dal Dipartimento della protezione civile, sono trasferite al 
bilancio della regione che provvede, anche avvalendosi dei 
soggetti di cui al comma 3, nei modi ivi indicati, al comple-
tamento degli stessi. Eventuali somme residue rinvenenti al 
completamento di detti interventi, nonché le eventuali ulte-
riori risorse giacenti sulla contabilità speciale all’atto della 
chiusura della medesima, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione ai pertinenti 
capitoli del bilancio dello Stato. 

 7. Agli interventi programmati e approvati dal Diparti-
mento della protezione civile trasferiti alla gestione ordinaria 
ai sensi di quanto previsto dal comma 4 per i quali non siano 
state contratte obbligazioni giuridicamente vincolanti entro 
il termine di dodici mesi dal predetto trasferimento, la rela-
tiva autorizzazione è revocata dal Dipartimento a tal data. È 
fatta salva la possibilità di non procedere alla predetta revo-
ca, solo in caso di motivata richiesta della regione, da sotto-
porre alla preventiva approvazione del Dipartimento della 
protezione civile, in cui venga fornita indicazione delle cau-
se che hanno determinato il ritardo nell’impiego delle risorse 
nonché un cronoprogramma di azioni e misure da adottare ai 
fini dell’avvio degli interventi. In tal caso, l’autorizzazione 
si intende prorogata per ulteriori dodici mesi, decorsi i qua-
li, ove non siano state contratte obbligazioni giuridicamente 
vincolanti, la predetta autorizzazione è revocata dal Diparti-
mento della protezione civile in via definitiva. Alla revoca 
dell’autorizzazione fa seguito il versamento delle risorse re-
lative come specificato all’ultimo periodo comma 6. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile è tenuto a relazionare al 
Dipartimento della protezione civile, con cadenza seme-
strale, sullo stato di attuazione degli interventi di cui al 
presente articolo, ivi compresi quelli di cui al comma 7, 
realizzati dopo il trasferimento al bilancio regionale con-
seguente alla scadenza dei termini previsti dal comma 4. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Le modalità di trasferimento delle risorse previste dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 otto-
bre 2020 rimangono invariate anche a seguito della chiusura 
della contabilità speciale, e dette risorse vengono destinate al 
bilancio regionale per il completamento dei Piani approvati 
dal Capo del Dipartimento della protezione civile.   

  Art. 3.
      Ulteriori disposizioni    

     1. All’esito di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 1 
e dal comma 6 dell’art. 2, il soggetto responsabile indi-
viduato ai sensi dell’art. 1, comma 2 e dell’art. 2, com-
ma 2 per le attività rispettivamente previste, provvede alla 
chiusura della contabilità speciale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00569

    ORDINANZA  12 gennaio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Sardegna nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici avversi verificatisi a 
partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018.     (Ordinanza n. 834).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2019, con la quale è stato integrato lo stanziamento 
delle risorse finanziarie disposto con la delibera del Con-
siglio dei ministri dell’8 novembre 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni dal-
la legge 27 novembre 2020, n. 159, recante «misure ur-
genti connesse con la proroga della dichiarazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la 
continuità operativa del sistema di allerta COVID, non-
ché per l’attuazione della direttiva (UE) n. 2020/739 del 
3 giugno 2020», con il quale è stato stabilito che, in con-
siderazione delle difficoltà gestionali derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite 
di cui all’art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 1/2018, lo stato di emergenza dichiarato con la delibe-
razione dell’8 novembre 2018 di cui in rassegna, fosse ul-
teriormente prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, fissandone, per-
tanto, la scadenza all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a 
fronteggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e 
le successive modifiche ed integrazioni disposte con le 
ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 
7 dicembre 2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 
dell’8 febbraio 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 
18 agosto 2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista la decisione (UE) COM/2019/1817 del 18 set-
tembre 2019 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
cui è stato concesso un contributo di euro 277.204.595 
a valere sul Fondo dell’Unione europea, di cui euro 
263.207.878 per finanziare gli interventi connessi agli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno interessa-
to il territorio delle Regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, To-
scana, Sardegna, siciliana, Veneto e delle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, a partire dal mese di ottobre 
2018, di cui alla citata delibera del Consiglio dei ministri 
dell’8 novembre 2018 il cui trasferimento è avvenuto a 
cura del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(IGRUE), giusta nota del Dipartimento della protezione 
civile n. PSN/60612 del 20 novembre 2019; 

   
 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-

tezione civile n. 727 del 23 dicembre 2020, con la quale le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano inte-
ressate dagli eventi di cui alla citata delibera del Consiglio 
dei ministri dell’8 novembre 2018, destinatarie, nelle per-
centuali indicate nell’elenco allegato all’ordinanza mede-
sima, delle risorse finanziarie già trasferite dall’Unione 

europea a seguito della decisone (UE) COM/2019/1817 
del 18 settembre 2019, già allocate sulle contabilità spe-
ciali utilizzate per l’attuazione dei piani degli investimen-
ti e degli interventi di cui trattasi sono state autorizzate 
ad utilizzare dette risorse con le modalità e le deroghe 
previste dalle ordinanze emanate per fronteggiare detti 
eventi e quindi, nel caso di specie, dalla richiamata ordi-
nanza n. 558/2018, confermando, altresì, gli obblighi di 
rendicontazione ai sensi dell’art. 27, comma 4, del citato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», con i quali è stata autorizzata 
la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di 
permettere l’avvio e la realizzazione di interventi struttu-
rali e infrastrutturali di cui alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 1/2018, da re-
alizzare secondo le modalità previste dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, finalizzati esclusivamente alla mi-
tigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-
strutture individuate dai commissari delegati nominati a 
seguito di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le qua-
li anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Diparti-
mento della protezione civile, previa assegnazione delle 
medesime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi 
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, un apposito fondo per il successivo trasferimento 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una dota-
zione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigenze dei 
territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia pub-
blica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della ma-
nutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico, 
alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con i ministri 
competenti, previa intesa da sancire in sede di conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recante: 
«Approvazione del piano nazionale per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale», con il quale è stato adottato il predetto piano 
nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di emergen-
za articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle azioni 2 
(piano emergenza dissesto), 3 (interventi urgenti di messa 
in sicurezza dei territori e delle infrastrutture di trasporto 
e di rete danneggiate da eventi emergenziali, finalizzati 
alla riduzione degli effetti degli eventi calamitosi di tipo 
idraulico e idrogeologico) e 4 (interventi per la mitiga-
zione del rischio idraulico ed idrogeologico e riduzione 
del rischio residuo, connesso con gli eventi emergenziali, 
nonché di ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
danneggiate, finalizzati all’aumento del livello di resi-
lienza delle stesse), da realizzare mediante l’impiego del-
le predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145» e 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il piano degli investimenti da realizzare con le risor-
se finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazione 
dei piani delle tre annualità, fosse consentito di procedere 
a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine l’utiliz-
zo mediante nuovi interventi per i quali la stipula dei rela-
tivi contratti o la definizione delle connesse obbligazioni 
giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto avvenire entro 
il 30 settembre successivo all’annualità di riferimento del 
piano a tale scopo rimodulato (art. 2, comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizzate 
avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del citato 
decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conseguente-
mente, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 27 marzo 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 (art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, 
recante: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui 
all’art. 24  -quater   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136», e successive modifiche ed inte-
grazioni, con il quale è stato disciplinato l’impiego delle 
risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, pre-
vedendo, in particolare che:  

 il piano degli investimenti da realizzare con le risor-
se finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continu-
ità, la conclusione degli interventi finanziari con le risor-
se di cui all’art. 1, comma 1029 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legi-
slativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le richiamate 
risorse finanziarie, fosse prorogabile fino al 31 dicembre 
2024 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da adottare ai sensi dell’art. 25, 
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comma 5, del medesimo decreto legislativo, previa veri-
fica del cronoprogramma dei pagamenti disposto tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, stabilendo, altresì, che alle risorse disponibili sul-
le predette contabilità speciali relative agli stanziamenti 
disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali si 
applicassero le procedure di cui all’art. 27 del richiamato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 

 Considerato che, previa verifica del cronoprogramma 
dei pagamenti tramite il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229 secondo le procedure 
stabilite dall’art. 2, comma 4 del presente provvedimento, 
con successiva ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile può essere disposta, ove necessario, una 
ulteriore proroga della contabilità speciale fino al 31 di-
cembre 2024 ai sensi del citato art. 1, comma 4  -undevi-
cies   del decreto-legge n. 125/2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nonché in ottemperanza a quan-
to stabilito dal richiamato art. 1, comma 4  -undevicies  , del 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con cui consentire la prosecu-
zione, senza soluzione di continuità, delle attività e degli 
interventi ancora non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Sardegna con nota del 
13 dicembre 2021; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze;  

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 

con gli stanziamenti disposti a valere sul Fondo per 
le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto 
legislativo n. 1/2018 e le risorse regolate con 
l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 727/2020.    

     1. La Regione Sardegna è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novem-
bre 2018, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti di-
sposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di 
cui all’art. 44 del decreto legislativo n. 1/2018. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore ge-
nerale della protezione civile della Regione Sardegna è 
individuato quale soggetto responsabile delle iniziative 

finalizzate al completamento degli interventi integral-
mente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di 
cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 558/2018, nonché nelle 
eventuali rimodulazioni degli stessi, già formalmente ap-
provati alla data di adozione della presente ordinanza. Il 
predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il sog-
getto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizio-
ne di beni e servizi nonché per la riduzione di termini 
analiticamente individuati specificate nell’art. 4 della ci-
tata ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 558/2018 e successive modifiche ed integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
al presente articolo si avvale delle strutture organizzative 
della Regione Sardegna nonché della collaborazione de-
gli enti territoriali e non territoriali e delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6111 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558/2018, che 
viene al medesimo intestata. 

 5. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati, verificando le informazioni, 
limitatamente alle opere pubbliche, a tal fine presenti sul 
sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emer-
genza, le cui somme possono essere destinate al finanzia-
mento di nuovi interventi strettamente connessi al supe-
ramento dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle 
fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del 
decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1, da sottoporre 
all’approvazione del Dipartimento della protezione civile. 

 6. Entro il termine dell’8 novembre 2022, qualora a se-
guito del compimento degli interventi di cui al comma 2 
e al comma 5, residuino delle risorse, il soggetto respon-
sabile può sottoporre all’approvazione del Dipartimento 
della protezione civile delle rimodulazioni dei relativi 
piani degli interventi, nei quali possono essere inseriti 
nuovi interventi strettamente connessi agli eventi emer-
genziali in trattazione. 

 7. Le risorse finanziarie residue di cui al presente arti-
colo, presenti sulla contabilità speciale, alla data dell’8 no-
vembre 2022, ove attribuite a interventi non ancora ulti-
mati, ricompresi in piani approvati dal Dipartimento della 
protezione civile, sono trasferite al bilancio della regione 
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che provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al 
comma 3, nei modi ivi indicati, al completamento degli 
stessi in regime ordinario. Eventuali somme residue rin-
venienti al completamento di detti interventi, nonché le 
eventuali ulteriori risorse giacenti sulla contabilità specia-
le alla medesima data dell’8 novembre 2022 sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione al medesimo Fondo per le emergenze nazionali, 
ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa pro-
venienza, che vengono versate al bilancio delle ammini-
strazioni di provenienza, fatto salvo quanto specificamen-
te previsto dal successivo art. 2, comma 6. Le medesime 
modalità di restituzione delle risorse residue di cui al pe-
riodo precedente si applicano agli interventi programmati 
e approvati dal Dipartimento della protezione civile per i 
quali non siano state contratte obbligazioni giuridicamen-
te vincolanti entro il termine dell’8 novembre 2023 e la 
cui autorizzazione, pertanto, è revocata dal Dipartimento 
della protezione civile alla medesima data. È fatta salva la 
possibilità di non procedere alla predetta revoca, solo in 
caso di motivata richiesta della regione, da sottoporre alla 
preventiva approvazione del Dipartimento della protezione 
civile, in cui venga fornita indicazione delle cause che han-
no determinato il ritardo nell’impiego delle risorse nonché 
un cronoprogramma di azioni e misure da adottare ai fini 
dell’avvio degli interventi. Le informazioni, limitatamente 
alle opere pubbliche, concernenti l’assunzione di obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti e quelle relative al crono-
programma degli interventi sono desumibili dal sistema 
di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. In tal caso, l’autorizzazione si intende proro-
gata per ulteriori dodici mesi, decorsi i quali, ove non siano 
state contratte obbligazioni giuridicamente vincolanti, la 
predetta autorizzazione è revocata dal Dipartimento della 
protezione civile in via definitiva. Alla revoca dell’autoriz-
zazione fa seguito il versamento delle risorse relative come 
specificato al primo periodo del presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo realizzati dopo il trasferi-
mento al bilancio regionale conseguente alla scadenza del 
termine dell’8 novembre 2022 di cui al comma 6. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Alla prosecuzione degli interventi finanziati con le 
risorse del Fondo di solidarietà dell’Unione europea di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento n. 727/2020 
si provvede secondo le modalità stabilite dal presente ar-
ticolo, fatti salvi i termini di utilizzo e gli obblighi e mo-
dalità di rendicontazione previsti dalle disposizioni che 
regolano l’impiego del predetto fondo.   

  Art. 2.

      Modalità di prosecuzione degli interventi finanziati 
con gli stanziamenti disposti ai sensi dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2019 e del 4 aprile 2019 e successive modifiche ed 
integrazioni.    

     1. La Regione Sardegna è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 558 del 15 novembre 
2018, nel coordinamento degli interventi, connessi agli 
eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati e 
non ancora ultimati finanziati con gli stanziamenti dispo-
sti ai sensi dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 2019 e del 4 aprile 2019 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni richiamati in premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore generale 
della protezione civile della Regione Sardegna, già indi-
viduato ai sensi dell’art. 1, comma 2, è individuato quale 
soggetto responsabile anche delle iniziative finalizzate 
al completamento degli interventi finanziati e contenuti 
nei piani degli interventi di cui all’art. 1 della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018, nonché nelle eventuali rimodulazioni degli 
stessi, già formalmente approvati alla data di adozione 
della presente ordinanza finanziati con le risorse stanziate 
dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri richia-
mati al comma 1, ovvero con esse cofinanziati. Il predetto 
soggetto provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accer-
tamento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, 
ai fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate 
ai soggetti ordinariamente competenti. Il soggetto respon-
sabile, in ottemperanza a quanto previsto dai citati decre-
ti del Presidente del Consiglio dei ministri, è autorizza-
to alla prosecuzione di detti interventi con le modalità, 
anche derogatorie, stabilite dall’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. 

 3. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
al presente articolo si avvale delle strutture organizzative 
della Regione Sardegna nonché della collaborazione de-
gli enti territoriali e non territoriali e delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla 
base di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse 
già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascu-
na amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 4. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2, e delle procedure amministra-
tivo-contabili ad essi connessi, il predetto soggetto re-
sponsabile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale n. 6111 aperta ai sensi della richiamata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 558/2018, al medesimo intestata ai sensi di quanto pre-
visto dall’art. 1, comma 4, che è ulteriormente prorogata 
fino al 31 dicembre 2023 unicamente per la realizzazione 
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degli interventi finanziati con le risorse stanziate dai de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri richiamati 
al comma 1, ovvero con esse cofinanziati, previa verifica 
effettuata dal soggetto responsabile di cui al comma 2, 
alla data del 30 giugno 2022 e del 30 giugno 2023, dei 
dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e 
del cronoprogramma dei pagamenti, limitatamente alle 
opere pubbliche, desumibili dal sistema di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Il soggetto respon-
sabile è tenuto a relazionare al Dipartimento della prote-
zione civile alla medesima data del 30 giugno 2022 e del 
30 giugno 2023 l’esito di tali verifiche e, qualora dalle 
stesse risulti che nel sistema di cui al periodo precedente 
non sia possibile disporre delle informazioni necessarie 
al monitoraggio richiesto, per gli interventi di cui tratta-
si dispone con propri provvedimenti, a decorrere dalla 
medesima data, quanto previsto dal successivo comma 6 
e la relativa prosecuzione avviene a valere sulle risorse 
all’uopo trasferite nel bilancio regionale. 

 5. In conformità a quanto rispettivamente previsto 
dall’art. 2, comma 1 e dall’art. 1, comma 5, dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 
e del 4 aprile 2019 richiamati in premessa, il soggetto re-
sponsabile è autorizzato a presentare rimodulazioni in 
corso d’opera dei relativi piani degli interventi in relazio-
ne ad esigenze straordinarie e nei limiti della quota parte 
delle risorse assegnate per ciascuna annualità ai soggetti 
beneficiari individuati ai sensi dei medesimi decreti, da 
sottoporre alla preventiva approvazione del Dipartimento 
della protezione civile. 

 6. Le risorse finanziarie relative agli interventi finan-
ziati o cofinanziati ai sensi dei decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri richiamati in premessa, disponibili 
sulla contabilità speciale che, rispettivamente, alla data 
del 30 giugno 2022 ovvero del 30 giugno 2023 risultino 
non conformi alla verifica di cui al comma 4, ricompresi 
in piani approvati dal Dipartimento della protezione ci-
vile, sono trasferite al bilancio della regione che provve-
de, anche avvalendosi dei soggetti di cui al comma 3, nei 
modi ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventua-
li somme residue rinvenienti al completamento di detti 
interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti 
sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della me-
desima, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per la successiva riassegnazione ai pertinenti capitoli del 
bilancio dello Stato. 

 7. Agli interventi programmati e approvati dal Dipar-
timento della protezione civile trasferiti alla gestione 
ordinaria ai sensi di quanto previsto dal comma 4 per i 
quali non siano state contratte obbligazioni giuridicamen-
te vincolanti entro il termine di dodici mesi dal predetto 
trasferimento, la relativa autorizzazione è revocata dal 
Dipartimento della protezione civile a tale data. È fatta 
salva la possibilità di non procedere alla predetta revoca, 
solo in caso di motivata richiesta della regione, da sot-
toporre alla preventiva approvazione del Dipartimento, 
in cui venga fornita indicazione delle cause che hanno 
determinato il ritardo nell’impiego delle risorse nonché 
un cronoprogramma di azioni e misure da adottare ai fini 

dell’avvio degli interventi. In tal caso, l’autorizzazione 
si intende prorogata per ulteriori dodici mesi, decorsi i 
quali, ove non siano state contratte obbligazioni giuridi-
camente vincolanti, la predetta autorizzazione è revocata 
dal Dipartimento della protezione civile in via definitiva. 
Alla revoca dell’autorizzazione fa seguito il versamento 
delle risorse relative come specificato all’ultimo periodo 
comma 6. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 4 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenuto 
a relazionare al Dipartimento della protezione civile, con 
cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli inter-
venti di cui al presente articolo, ivi compresi quelli di cui 
al comma 7, realizzati dopo il trasferimento al bilancio 
regionale conseguente alla scadenza dei termini previsti 
dal comma 4. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 11. Le modalità di trasferimento delle risorse previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
21 ottobre 2020 rimangono invariate anche a seguito del-
la chiusura della contabilità speciali, e dette risorse ven-
gono destinate al bilancio regionale per il completamento 
dei piani approvati dal Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile.   

  Art. 3.

      Ulteriori disposizioni    

     1. All’esito di quanto previsto dal comma 7 dell’art. 1 
e dal comma 6 dell’art. 2, il soggetto responsabile indi-
viduato ai sensi dell’art. 1, comma 2 e dell’art. 2, com-
ma 2 per le attività rispettivamente previste, provvede alla 
chiusura della contabilità speciale. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A00570  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Modifica dei prescrittori per i medicinali a base del prin-
cipio attivo «alirocumab» autorizzati con regime di fornitu-
ra RRL.     (Determina n. DG/10/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica), relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed in particolare il 
titolo VI, rubricato «Classificazione dei medicinali ai fini 
della fornitura»; 

 Vista la determina AIFA n. 256/2017 del 16 febbraio 
2017 di classificazione del medicinale per uso umano 
«Praluent», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 54 del 
6 marzo 2017; 

 Vista la determina AIFA n. 410/2021 del 6 aprile 2021 
di modifica dei prescrittori per i medicinali a base del 
principio attivo alirocumab, autorizzati con regime di 
fornitura RRL, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 91 del 16 aprile 
2021; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 14 dicembre 
2021, con il quale si è ritenuto che lo specialista endocri-
nologo possa essere inserito tra i prescrittori degli inibi-
tori del PCSK9; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica dei prescrittori per i medicinali a base del 

principio attivo alirocumab autorizzati con regime di 
fornitura RRL    

      Gli specialisti prescrittori dei medicinali a base del 
principio attivo alirocumab, autorizzati con regime di 
fornitura RRL, sono modificati e definiti nei termini 
seguenti:  

 da: cardiologo, internista, neurologo; 
 a: cardiologo, internista, neurologo, endocrinologo. 

 Si precisa che tali farmaci possono essere prescritti in 
regime di rimborsabilità esclusivamente attraverso il re-
gistro e, quindi, unicamente da parte di centri ospedalieri 
identificati dalle regioni.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  22A00532

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Modifica dei prescrittori per i medicinali a base del prin-
cipio attivo «evolocumab» autorizzati con regime di fornitu-
ra RRL.     (Determina n. DG/11/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
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del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica), relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano ed in particolare il 
titolo VI, rubricato «Classificazione dei medicinali ai fini 
della fornitura»; 

 Vista la determina AIFA n. 172/2017 del 1° febbraio 
2017 di classificazione del medicinale per uso umano 
«Repatha», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 31 del 
7 febbraio 2017; 

 Vista la determina AIFA n. 410/2021 del 6 aprile 2021 
di modifica dei prescrittori per i medicinali a base del 
principio attivo evolocumab autorizzati con regime di 
fornitura RRL, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 91 del 16 aprile 
2021; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 14 dicembre 
2021, con il quale si è ritenuto che lo specialista endocri-
nologo possa essere inserito tra i prescrittori degli inibi-
tori del PCSK9; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Modifica dei prescrittori per i medicinali a base del 
principio attivo evolocumab autorizzati con regime di 
fornitura RRL    

      Gli specialisti prescrittori dei medicinali a base del 
principio attivo evolocumab, autorizzati con regime 
di fornitura RRL, sono modificati e definiti nei termini 
seguenti:  

 da: cardiologo, internista, neurologo; 
 a: cardiologo, internista, neurologo, endocrinologo. 

 Si precisa che tali farmaci possono essere prescritti in 
regime di rimborsabilità esclusivamente attraverso il re-
gistro e, quindi, unicamente da parte di centri ospedalieri 
identificati dalle regioni.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  22A00533

    DETERMINA  12 gennaio 2022 .

      Abolizione del Piano terapeutico per il medicinale «Gli-
vec» per l’indicazione GIST.     (Determina n. DG/9/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, re-
cante «Interventi urgenti in materia economico-finanzia-
ria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernente i medicinali per uso umano; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 
Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 430/2017 del 13 marzo 2017 
di introduzione del Piano Terapeutico relativo al medici-
nale per uso umano «Glivec», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 65 
del 18 marzo 2017; 

 Visti i pareri espressi dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nelle sedute del 4-6 ottobre 2021 e del 
9, 22 e 24 novembre 2021, con cui si ritiene necessario 
abolire per la specialità medicinale «Glivec», in consi-
derazione della scadenza della relativa copertura brevet-
tuale, il Piano Terapeutico per il trattamento di pazienti 
adulti con tumori stromali del tratto gastro-intestinale 
(GIST) maligni non operabili e/o metastatici, positivi al 
Kit (CD 117) e al trattamento adiuvante di pazienti adul-
ti con significativo rischio di recidiva dopo resezione di 
GIST positivi al Kit (CD 117), così come introdotto con 
determina AIFA n. 430/2017 del 13 marzo 2017; 

 Ritenuto di dover procedere conformemente al pa-
rere della Commissione consultiva tecnico-scientifica 
sopracitato; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Abolizione del Piano terapeutico per il medicinale 
GLIVEC per l’indicazione GIST    

     È abolito il Piano terapeutico per la specialità medici-
nale GLIVEC per l’indicazione GIST di cui alla deter-
mina AIFA n. 430/2017 del 13 marzo 2017, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 65 del 18 marzo 2017.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  22A00534

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Ripartizione dei contributi previsti per l’anno 2020 a fa-
vore dei siti che ospitano centrali nucleari e impianti del ci-
clo del combustibile nucleare (articolo 4, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, e successive 
modifiche e integrazioni).     (Delibera n. 91/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, recante 
«Disposizioni urgenti per la raccolta, lo smaltimento e lo 
stoccaggio, in condizioni di massima sicurezza, dei rifiu-
ti radioattivi» convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 dicembre 2003, n. 368, e, in particolare, l’art. 4 il quale:  

   a)   al comma 1 stabilisce misure di compensazione 
territoriale a favore dei siti che ospitano centrali nuclea-
ri e impianti del ciclo del combustibile nucleare, preve-
dendo che alla data della messa in esercizio del deposito 
nazionale di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo de-
creto-legge n. 314 del 2003, tali misure siano trasferite al 
territorio che ospita il deposito in misura proporzionale 
all’allocazione dei rifiuti radioattivi; 

   b)   al comma 1  -bis   prevede che l’assegnazione an-
nuale del contributo è effettuata con deliberazione del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica (CIPE), sulla base delle stime di inventario radio-
metrico dei siti, determinato annualmente con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, su proposta dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale, di seguito ISPRA; 

 Considerato che il medesimo comma 1  -bis   del citato art. 4 
prevede che il contributo sia ripartito, per ciascun territorio, 
in misura del 50 per cento in favore del comune nel cui ter-
ritorio è ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore 
della relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore 
dei comuni confinanti con quello nel cui territorio è ubicato 
il sito e che il contributo spettante a questi ultimi sia calcola-
to in proporzione alla superficie e alla popolazione residente 
nel raggio di dieci chilometri dall’impianto; 

 Considerato, altresì, che l’ammontare complessivo 
annuo del contributo, ai sensi del richiamato comma 1  -
bis  , modificato dall’art. 6, comma 9, del decreto-legge 
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30 dicembre 2016, n. 244, recante «Proroga e definizio-
ne di termini» convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, è definito mediante la determi-
nazione di aliquote della tariffa elettrica per un gettito 
complessivo pari a 0,015 centesimi di euro per ogni ki-
lowattora prelevato dalle reti pubbliche con l’obbligo di 
connessione di terzi, con aggiornamento annuale sulla 
base degli indici ISTAT dei prezzi al consumo; 

 Visto l’art. 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, concernente la legge finanziaria 2005, il 
quale stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2005, sia 
versata all’entrata del bilancio dello Stato una quota pari 
al 70 per cento degli importi derivanti dall’applicazione 
dell’aliquota della componente della tariffa elettrica di 
cui al comma 1  -bis   del richiamato art. 4; 

 Visto l’art. 1, comma 493, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, concernente la legge finanziaria 2006, che 
conferma, fra l’altro, quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 298, della legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recan-
te «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
che all’art. 28 istituisce, sotto la vigilanza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
l’ISPRA, al quale è attribuito il compito di svolgere le 
funzioni dell’Agenzia per la protezione dell’ambiente e 
per i servizi tecnici (APAT) di cui all’art. 38 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visti gli articoli 1 e 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, 
n. 45, recante «Attuazione della direttiva 2011/70/EURA-
TOM, che istituisce un quadro comunitario per la gestione 
responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e 
dei rifiuti radioattivi», che individuano nell’Ispettorato na-
zionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione, di 
seguito ISIN, l’autorità di regolamentazione competente in 
materia di sicurezza nucleare e radioprotezione; 

 Considerato che l’art. 9 del predetto decreto legislati-
vo n. 45 del 2014 dispone che le funzioni dell’autorità 
di regolamentazione competente continuano ad essere 
svolte dal Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale dell’ISPRA fino all’entrata in vigore del rego-
lamento che definisce l’organizzazione e il funzionamen-
to interni dell’ISIN e che ogni riferimento, in particolare 
all’ISPRA, contenuto in tutte le disposizioni normative 
di settore attualmente vigenti, è da intendersi rivolto 
all’ISIN che ne assume le funzioni e i compiti; 

 Preso atto che in data 1° agosto 2018 è divenuto opera-
tivo l’ISIN nello svolgimento delle funzioni e dei compiti 
dell’autorità di regolamentazione competente in materia 
di sicurezza nucleare e di radioprotezione, che erano già 
posti in capo al Dipartimento nucleare, rischio tecnologi-
co e industriale dell’ISPRA; 

  Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante 
«Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione», come modificato dall’art. 41 del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la sempli-
ficazione e l’innovazione digitale» convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare:  

   a)   il comma 2  -ter   il quale prevede che le amministra-
zioni, che emanano atti amministrativi con cui dispongo-
no il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico, associano negli atti 

stessi il Codice unico di progetto, di seguito CUP, dei pro-
getti autorizzati al programma di spesa con l’indicazione 
dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, della 
data di efficacia di detti finanziamenti e del valore com-
plessivo dei singoli investimenti; 

   b)   il comma 2  -quater   il quale dispone che i soggetti 
titolari di progetti d’investimento pubblico danno notizia, 
con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri siti 
web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, in-
dicandone il CUP, l’importo totale del finanziamento, le 
fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 2 con cui 
il «Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare» è ridenominato «Ministero della transizione 
ecologica»; 

 Vista la nota n. 2021-0020675 del 2 settembre 2021, 
con la quale la Cassa per i servizi energetici ed am-
bientali, di seguito CSEA, ha comunicato l’entità delle 
risorse disponibili per il finanziamento delle misure di 
compensazione territoriale relative all’anno 2020, pari a 
13.759.392,93 euro, determinate in sede di contabilizza-
zione dei valori relativi al bilancio per il medesimo anno; 

 Vista la nota prot. n. 24047 del 4 novembre 2021, con la 
quale il Capo di Gabinetto del Ministro della transizione 
ecologica ha trasmesso al Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, di seguito DIPE, 
il decreto del 4 novembre 2021 del Ministro della tran-
sizione ecologica recante la ripartizione percentuale, per 
l’anno 2020, delle misure di compensazione territoriale a 
favore dei comuni e delle province e la proposta di ripar-
to finanziario, nonché la relazione predisposta dall’ISIN 
nell’ottobre 2021 posta a base della proposta medesima; 

 Considerato che con il citato decreto del 4 novembre 
2021 è approvata la ripartizione percentuale, per l’anno 
2020, del contributo in favore dei comuni e delle pro-
vince ospitanti centrali nucleari e impianti del ciclo del 
combustibile radioattivo, nonché dei comuni confinanti 
con quello nel cui territorio è ubicato il sito, ai sensi del 
citato comma 1  -bis  , dell’art. 4, del decreto-legge n. 314 
del 2013, come modificato dall’art. 7  -ter   della legge n. 13 
del 2009; 

 Vista, altresì, la relazione predisposta dall’ISIN, con-
cernente le quote di ripartizione delle misure compensati-
ve in applicazione dei criteri relativi all’inventario radio-
metrico dei siti nucleari italiani esplicitati nella relazione 
medesima, dalla quale risulta in particolare che, per quan-
to attiene al calcolo della quota spettante ai comuni con-
finanti, sono stati applicati i dati ISTAT relativi all’ultimo 
censimento della popolazione (anno 2011); 

 Considerato che nella proposta in esame viene espres-
so l’avviso di mantenere il vincolo di destinazione delle 
risorse alla realizzazione di interventi mirati all’adozione 
di misure di compensazione in campo ambientale, con in-
dicazione dei relativi settori di intervento; 

 Considerato che la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante 
«Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni» ha previsto la costitu-
zione delle città metropolitane, ridefinendo il sistema del-
le province e disciplinando le unioni e fusioni di comuni; 
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 Tenuto conto, in particolare, che l’art. 1, comma 16, 
della citata legge n. 56 del 2014 ha stabilito che dal 
1° gennaio 2015 la Città metropolitana di Roma Capitale 
sostituisce la preesistente Provincia di Roma, subentran-
do ad essa in tutti i rapporti e in tutte le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229» (c.d. «de-
creto clima»), convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, e, in particolare, l’art. 1  -bis  , 
che, al fine di rafforzare il coordinamento delle politiche 
pubbliche in materia di sviluppo sostenibile di cui alla 
risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015, stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2021 il 
Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica (CIPE) assuma la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta oggetto della 
presente delibera svolto ai sensi del regolamento interno 
del CIPESS, approvato con delibera CIPE 28 novembre 
2018, n. 82, come da ultimo modificato con delibera CIPE 
del 15 dicembre 2020, n. 79, per rafforzare l’inclusione de-
gli obiettivi in materia di sviluppo sostenibile nell’ambito 
dei processi di programmazione economica nazionale; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della transizione ecologica; 

  Delibera:  

 1. Criteri di ripartizione. 
  Le risorse destinate come misura compensativa ai 

comuni e alle province che ospitano gli impianti, di cui 
all’art. 4 del decreto-legge n. 314 del 2003 richiamato in 
premessa, vengono ripartite per ciascun sito sulla base di 
tre componenti:  

   a)   la radioattività presente nelle strutture stesse 
dell’impianto, in forma di attivazione e di contaminazio-
ne, che potrà essere eliminata al termine delle procedure 
di disattivazione dell’impianto stesso; 

   b)   i rifiuti radioattivi presenti, prodotti dal pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno; 

   c)   il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, ir-
raggiato eventualmente presente. 

 2. Ripartizione tra comuni e province. 
 2.1. In applicazione dei criteri di cui al precedente 

punto 1 e di quanto previsto dall’art. 4, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge n. 314 del 2003, richiamato in premessa, le 
risorse disponibili come misure compensative per l’anno 
2020, pari a 13.759.392,93 euro, salvo conguaglio, sono 
ripartite per ciascun sito e sono suddivise tra gli enti be-
neficiari in misura del 50 per cento a favore del comune 
nel cui territorio è ubicato il sito, in misura del 25 per 

cento in favore della relativa provincia e in misura del 25 
per cento in favore dei comuni confinanti con quello nel 
cui territorio è ubicato il sito, secondo le percentuali e gli 
importi riportati nell’allegata tabella che costituisce parte 
integrante della presente delibera. 

 2.2. Il contributo spettante ai comuni confinanti con 
quello nel cui territorio è ubicato il sito è calcolato in pro-
porzione alla superficie e alla popolazione residente nel 
raggio di dieci chilometri dall’impianto, secondo il dato 
ISTAT relativo all’ultimo censimento della popolazione 
(anno 2011). 

 3. Modalità di erogazione delle somme. 

 3.1. Le somme di cui al precedente punto 2 sono ver-
sate dalla CSEA agli enti beneficiari, secondo le modalità 
previste dal sistema di tesoreria unica di cui alla legge 
29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, su 
capitoli appositamente istituiti da ciascun ente locale 
interessato. 

 3.2. Le suddette risorse finanziarie sono destinate alla 
realizzazione di interventi mirati all’adozione di misure 
di compensazione in campo ambientale e, in particolare, 
in materia di: tutela delle risorse idriche, bonifica dei siti 
inquinati, gestione dei rifiuti, difesa e assetto del terri-
torio, conservazione e valorizzazione delle aree natura-
li protette e tutela della biodiversità, difesa del mare e 
dell’ambiente costiero, prevenzione e protezione dall’in-
quinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, 
interventi per lo sviluppo sostenibile. 

 3.3. Gli atti amministrativi con i quali gli enti locali 
sopra individuati dispongono il finanziamento o autoriz-
zano l’esecuzione di progetti di investimento a valere sul-
le suddette risorse finanziarie devono recare il CUP dei 
progetti stessi con l’indicazione dei finanziamenti con-
cessi a valere su dette misure, della data di efficacia di 
detti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli 
investimenti. Gli stessi enti locali danno notizia, con pe-
riodicità annuale, in apposita sezione dei propri siti web 
istituzionali, dell’elenco dei citati progetti, indicandone 
il CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finan-
ziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale. 

 3.4. Il Ministro della transizione ecologica è chiama-
to a relazionare a questo Comitato, entro il 31 dicembre 
2023, sullo stato di utilizzo delle risorse ripartite con la 
presente delibera, con particolare riferimento al rispetto 
del suddetto vincolo di destinazione delle risorse, in base 
alla rendicontazione che gli enti beneficiari sono chiamati 
a presentare al Ministero della transizione ecologica. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il Segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 83 
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 ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Etoricoxib Teva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 49/2022 del 19 gennaio 2022  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
ETORICOXIB TEVA (A.I.C. 043684) per le forme farmaceutiche e 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia:  

 tipo II, B.I.a.1.b: modifica del fabbricante di una materia prima, 
di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante del prin-
cipio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), 
per i quali non si dispone di un certificato di conformità alla farmacopea 
europea. Introduzione di un fabbricante del principio attivo avente il 
sostegno di un ASMF (   Master File    del principio attivo). 

 Si approva l’introduzione di un nuovo produttore di sostanza attiva 
etoricoxib supportato da ASMF. 

 Codice pratica: VC2/2020/520. 
 Numero procedura: DE/H/5031/001-004/II/008. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. (codice SIS 0813). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00521

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tazocin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 47/2020 del 19 gennaio 2022  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
TAZOCIN (codice A.I.C. n. 028249) per la descritta forma farmaceutica 
e confezione autorizzata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. 028249023 - «2 g + 0,250 g/4 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere + 1 
fiala solvente 4 ml. 

 Tipo II, C.I.4 Aggiornamento del paragrafo n. 5.1 del riassunto del-
le caratteristiche del prodotto con inserimento dei dati dello studio Me-
rino (effetto di piperacillina/tazobactam vs meropenem sulla mortalità 
a trenta giorni in pazienti adulti con infezioni del sangue da    E   .    coli    o    K   . 
   pneumoniae    non sensibili a ceftriaxone) e EUCAST 2020. 

 Modifica editoriale alla sezione 4 del foglio illustrativo (per ripor-
tare, con terminologia leggibile per il paziente, il testo sull’encefalopatia 
presente al paragrafo 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto). 

 Aggiornamento indirizzo segnalazioni avverse al paragrafo 4.8 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2020/309. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice SIS 0040). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00522

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela dei medicinali per uso umano «Diprosalic» e 
«Bactroban nasale».    

      Con determina aRM - 231/2021 - 2937 del 17 dicembre 2021, ret-
tificata in data 11 gennaio 2022, è stata revocata, su rinuncia della BB 
Farma S.r.l., l’autorizzazione all’importazione delle confezioni dei me-
dicinali per uso umano di seguito riportate, rilasciate con procedura di 
autorizzazione all’importazione parallela:  

 medicinale: DIPROSALIC 
 confezione: 037955022; 
 descrizione: «0,05% + 3% unguento» tubo 30 g; 
 paese di provenienza: Spagna; 

 medicinale: BACTROBAN NASALE 
 confezione: 041675012; 
 descrizione: «2% unguento» tubo 3 g; 
 paese di provenienza: Francia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A00523
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Atorvastatina Hec Pharm»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 9 del 17 gennaio 2022  

 Procedura europea n. DE/H/6498/001-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale: ATORVASTATINA HEC 
PHARM, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: HEC Pharm GmbH, con sede legale e domicilio fi-
scale in Gabriele-Tergit-Promenade 17, 10963 Berlino, Germania (DE). 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418014 (in base 10) 1G5M6Y 
(in base 32). 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418026 (in base 10) 1G5M7B 
(in base 32). 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418038 (in base 10) 1G5M7Q 
(in base 32). 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418040 (in base 10) 1G5M7S 
(in base 32). 

 Confezione: «10 mg compresse rivestite con film» 100 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418053 (in base 10) 1G5M85 
(in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418065 (in base 10) 1G5M8K 
(in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418077 (in base 10) 1G5M8X 
(in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418089 (in base 10) 1G5M99 
(in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418091 (in base 10) 1G5M9C 
(in base 32). 

 Confezione: «20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418103 (in base 10) 1G5M9R 
(in base 32). 

 Confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418115 (in base 10) 1G5MB3 
(in base 32). 

 Confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418127 (in base 10) 1G5MBH 
(in base 32). 

 Confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418139 (in base 10) 1G5MBV 
(in base 32). 

 Confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418141 (in base 10) 1G5MBX 
(in base 32). 

 Confezione: «40 mg compresse rivestite con film» 100 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418154 (in base 10) 1G5MCB 
(in base 32). 

 Confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418166 (in base 10) 1G5MCQ 
(in base 32). 

 Confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418178 (in base 10) 1G5MD2 
(in base 32). 

 Confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418180 (in base 10) 1G5MD4 
(in base 32). 

 Confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418192 (in base 10) 1G5MDJ 
(in base 32). 

 Confezione: «80 mg compresse rivestite con film» 100 compresse 
in blister OPA/AL/PVC - A.I.C. n. 048418204 (in base 10) 1G5MDW 
(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
 Validità prodotto: un anno. 
 Condizioni particolari per la conservazione: questo medicinale non 

richiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: atorvastatina calcio triidrato; 
  eccipienti:  

  nucleo della compressa:  
 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina PH101; 
 calcio carbonato; 
 croscarmellosa sodica; 
 idrossipropilcellulosa; 
 polisorbato 80; 
 magnesio stearato; 

  film di rivestimento:  
  10 mg compresse rivestite con film:  

 ipromellosa 2910; 
 macrogol 8000; 
 titanio diossido (E171); 
 talco; 
 ossido di ferro rosso (E172); 

  20 mg compresse rivestite con film:  
 ipromellosa 2910; 
 macrogol 8000; 
 titanio diossido (E171); 
 talco; 
 ossido di ferro giallo (E172); 
 ossido di ferro rosso (E172); 

  40 mg compresse rivestite con film:  
 ipromellosa 2910; 
 macrogol 8000; 
 titanio diossido (E171); 
 talco; 
 indigotina lacca di alluminio (E132); 

  80 mg compresse rivestite con film:  
 ipromellosa 2910; 
 macrogol 8000; 
 titanio diossido (E171); 
 talco. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Formula Pharmazeu-
tische und chemische Entwicklungs GmbH - Goerzallee 305 b, 14167 
Berlino, Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  ipercolesterolemia:  

 «Atorvastatina Hec Pharm» è indicato in aggiunta alla dieta 
per ridurre i livelli elevati di colesterolo totale, colesterolo LDL, apo-
lipoproteina B e trigliceridi in soggetti adulti, adolescenti e bambini di 
età uguale o superiore ai dieci anni affetti da ipercolesterolemia primaria 
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inclusa ipercolesterolemia familiare (variante eterozigote) o iperlipemia 
mista (corrispondente ai tipi IIa e IIb della classificazione di Fredrick-
son) quando la risposta alla dieta e ad altre misure non farmacologiche 
è inadeguata; 

 «Atorvastatina Hec Pharm» è anche indicato per ridurre il 
colesterolo totale ed il colesterolo LDL in soggetti adulti con iperco-
lesterolemia familiare omozigote in aggiunta ad altri trattamenti ipo-
lipemizzanti (ad esempio, LDL aferesi) o se tali trattamenti non sono 
disponibili. 

 prevenzione della malattia cardiovascolare: prevenzione degli 
eventi cardiovascolari in pazienti adulti ad alto rischio per un primo 
evento cardiovascolare (vedere paragrafo 5.1 del riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto), in aggiunta alla correzione di altri fattori di 
rischio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A00524

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DEL FIUME PO

      Adozione delle deliberazioni n. 4/2021, n. 5/2021 e n. 6/2021 
da parte della Conferenza istituzionale permanente nella 
seduta del 20 dicembre 2021.    

      In data 20 dicembre 2021 la Conferenza istituzionale permanente 
dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po ha adottato le seguenti 
deliberazioni:  

 n. 4/2021: III° ciclo del Piano di gestione acque del distretto 
idrografico del fiume Po (PdGA). II° aggiornamento - Art. 14 direttiva 
2000/60/CE. Adozione dell’aggiornamento del Piano di gestione acque 
del distretto idrografico del fiume Po ai sensi degli articoli 65 e 66 del 
decreto legislativo 152/2006. 

 n. 5/2021: II° ciclo Piani di gestione rischio alluvioni. I° aggior-
namento - Art. 14, comma 3 direttiva 2007/60/CE. Adozione dell’ag-
giornamento del PGRA ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legi-
slativo 152 del 2006. 

 n. 6/2021: Art. 68 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni ed integrazioni: adozione di un «Progetto di 
Variante al “Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico del bacino idro-
grafico del fiume Po” (PAI   Po)   - Modifiche agli articoli 1 e 18 dell’Ela-
borato 7, recante “Norme di Attuazione”». 

 Disposizioni per lo svolgimento delle procedure di approvazione 
di aggiornamenti di elaborati cartografici dei PAI vigenti nel Distretto 
conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 54 del D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76 e conferimento di delega al segretario generale per l’adozione di 
un regolamento recante «Disciplina delle procedure di aggiornamento 
degli elaborati cartografici dei PAI e delle Mappe della pericolosità e 
del Rischio di alluvione del PGRA vigenti nel Distretto idrografico del 
fiume Po e per la correzione di errori materiali». 

 Tali deliberazioni sono consultabili sul sito: www.adbpo.gov.it   

  22A00527
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    BANCA D’ITALIA

      Chiusura della procedura di amministrazione
straordinaria della Invest Banca S.p.a. in a.s., in Empoli    

     La procedura di amministrazione straordinaria di Invest Banca S.p.a., con sede a Empoli (FI), disposta con provvedimento n. 1099067 del 
26 agosto 2020 e prorogata con provvedimento n. 1209091 del 20 agosto 2021, si è conclusa il 27 novembre 2021, data di decorrenza giuridica 
dell’operazione di incorporazione in Banca Cambiano S.p.a. prevista nell’atto di fusione (registrato il 19 novembre 2021). Il medesimo atto stabi-
lisce che gli effetti contabili e fiscali dell’operazione decorrono dal 1° novembre 2021.   

  22A00528

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA
      Direttiva n. 12 del 16 dicembre 2021 del comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica

avente ad oggetto l’adozione del «Codice italiano per la qualità delle statistiche ufficiali».    

     Nella seduta del 16 dicembre 2021, il Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica (Comstat), di cui all’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 166 del 2010, ha deliberato la direttiva n. 12, avente ad oggetto l’adozione del «Codice italiano per la qualità delle statistiche ufficiali» .
La versione integrale dell’atto sopracitato è stata pubblicata sul sito istituzionale dell’Istat   www.istat.it   e sul portale del Sistan   www.sistan.it  
   

  22A00571

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rettifica relativa al comunicato concernente l’entrata in vigore del trattato di estradizione 
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador, fatto a Quito il 25 novembre 2015.    

     Si comunica che il Trattato di estradizione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador fatto a Quito 
il 25 novembre 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 293 del 10 dicembre 2021, è entrato in vigore il 29 dicembre 2021.   

  22A00525

        Entrata in vigore della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia per evitare le 
doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo 
aggiuntivo, fatta a Ulan Bator l’11 settembre 2003.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Mongolia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con protocollo 
aggiuntivo, fatta a Ulan Bator l’11 settembre 2003. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 241 del 30 novembre 2012, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 11 del 
14 gennaio 2013. 

 In conformità al suo art. 30, la Convenzione è entrata in vigore il 15 dicembre 2021.   

  22A00526

        Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia nel periodo 16 giugno 2021 - 15 settembre 2021, non soggetti a legge di 
autorizzazione alla ratifica (tabella n. 1), nonché atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica 
(tabella n. 2).    

     I testi originali degli accordi entrati in vigore per l’Italia entro il 15 marzo 2021 non soggetti a legge di autorizzazione alla ratifica ai sen-
si dell’art. 80 della Costituzione sono consultabili nella banca dati    on-line    del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale 
«ATRIO» (http://itra.esteri.it/). L’elenco di detti accordi risulta dalla Tabella n. 1. 

 Quando tra i testi facenti fede di un accordo non è contenuto un testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo nella lingua straniera facente 
fede ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo ufficiale, ovvero, in mancanza, una traduzione non ufficiale in lingua italiana del testo 
facente fede, se pervenuta. 

 Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la Tabella n. 2 nella quale sono indicati gli atti internazionali soggetti a legge di auto-
rizzazione alla ratifica ai sensi dell’art. 80 della Costituzione entrati in vigore per l’Italia nel medesimo periodo, i cui testi sono già stati pubblica-
ti nella   Gazzetta Ufficiale   (di cui si riportano, per ciascun accordo, gli estremi) e sono altresì consultabili nella banca dati «ATRIO».  
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OGGETTO IN VIGORE

PROTOCOLLO DI COOPERAZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL GOVERNO
DELLA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO, FATTO AL CAIRO IL
25/06/2001 [ad integrazione delle tabelle del periodo di

riferimento]

25/06/2001

ACCORDO TRA GLI STATI PARTE DELLA CONVENZIONE CHE
ISTITUISCE UNA AGENZIA SPAZIALE EUROPEA (ASE/ESA) E

L'AGENZIA SPAZIALE EUROPEA CONCERNENTE LA PROTEZIONE E
LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI CLASSIFICATE, FATTO A PARIGI IL
19 AGOSTO 2002 [ad integrazione delle tabelle del periodo di

riferimento]

23/06/2004

MEMORANDUM D'INTESA SULLA COOPERAZIONE IN MATERIA DI
TURISMO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL

GOVERNO DELLA REPUBBLICA ARABA D'EGITTO, FATTO AL CAIRO
18 SETTEMBRE 2005[ad integrazione delle tabelle del periodo di

riferimento]

30/05/2006

PROTOCOLLO DELL'ACCORDO QUADRO DI PARTENARIATO E
COOPERAZIONE TRA L'UNIONE EUROPEA E I SUOI STATI MEMBRI,
DA UNA PARTE, E LA REPUBBLICA DELLE FILIPPINE, DALL'ALTRA,

PER TENER CONTO DELL'ADESIONE DELLA REPUBBLICA DI
CROAZIA ALL'UNIONE EUROPEA, FATTO A BRUXELLES IL 15
GENNAIO 2015 [ad integrazione delle tabelle del periodo di

riferimento]

01/05/2018

MEMORANDUM D’INTESA TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA
REPUBBLICA ALGERINA DEMOCRATICA E POPOLARE SUL
"DIALOGO STRATEGICO SULLE RELAZIONI BILATERALI E LE

QUESTIONI DI POLITICHE E DI SICUREZZA GLOBALE", FATTO AD
ALGERI IL 5 DICEMBRE 2020 [ad integrazione delle tabelle del

periodo di riferimento]

05/12/2020

MEMORANDUM D'INTESA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA
ITALIANA E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE
SUL RICONOSCIMENTO DEI CERTIFICATI DI COMPETENZA DEI
LAVORATORI MARITTIMI, FATTO A ROMA E PECHINO IL 29
DICEMBRE 2020 [ad integrazione delle tabelle del periodo di

riferimento]

29/12/2020

TAB. 1 ATTI INTERNAZIONALI ENTRATI IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2021 AL 15
SETTEMBRE 2021, NON SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA
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TAB. 2 ATTI INTERNAZIONALI ENTRATI IN VIGORE DAL 16 GIUGNO 2021
AL 15 SETTEBRE 2021, SOGGETTI A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA

RATIFICA

TITOLO, LUOGO E DATA FIRMA
DATA

ENTRATA
IN VIGORE

    

  22A00535
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    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata 
per l’esercizio della centrale termoelettrica della società 
Edison S.p.a., in Simeri Crichi.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro della transizione eco-
logica n. DEC-MIN-0000006 dell’11 gennaio 2022, si è provveduto al 
riesame dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con provve-
dimento n. DVA-DEC-2011-542 del 4 ottobre 2011, alla società Edison 
S.p.a., identificata dal codice fiscale 06722600019, con sede legale in 
Foro Bonaparte, 31 - 20121 Milano, per l’esercizio della centrale termo-
elettrica situata nel Comune di Simeri Crichi (CZ), ai sensi del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integra-
zioni (ID153/10045). 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per la crescita sostenibile 
e la qualità dello sviluppo del Ministero della transizione ecologica, via 
C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indi-
rizzi www.mite.gov.it e   https://va.minambiente.it/it-IT   

  22A00529

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Modifiche alla delibera n. 3 del 6 maggio 2021, recante il 
regolamento per la qualificazione degli ispettori e per 
l’accreditamento degli Organismi di certificazione della 
norma tecnica denominata «Codice di pratica» di cui alla 
delibera n. 2 del 6 maggio 2021.    

     Si comunica che nella seduta del 20 dicembre 2021 il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - Comitato centrale per 
l’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’au-
totrasporto di cose per conto di terzi ha adottato la delibera recante: 
«Modifiche alla delibera n. 3 del 6 maggio 2021, recante il regolamento 
per la qualificazione degli ispettori e per l’accreditamento degli Organi-
smi di certificazione della norma tecnica denominata “Codice di prati-
ca” di cui alla delibera del Comitato centrale per l’Albo nazionale delle 
persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per 
conto di terzi n. 2 del 6 maggio 2021, in attuazione dell’art. 9, comma 2, 
lettera   f)   del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 284». La relativa 
delibera n. 1 del 13 gennaio 2022, è consultabile unitamente al regola-
mento allegato, sul sito https://www.alboautotrasporto.it   

  22A00262  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 023 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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